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. . Par n73

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CASATI.
Vislo, il Gruirdasipilli: OVIGL10.
Ilegistrain alla Corte dei conti, con riserva, addì 24 novembre 19¾.
itti del Governo, registro 230, foglio 173. - -GRANATA.

Numero di pubblicazione 1860.

REGIO DECRETO 13 novembre 1923, n. 1860.
Approvazione dello statuto de!!'Università libera di Perrara.

LEGGI E DECRETI
Nuriiero di pubblicazione,1859.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novemb e 1994, n. 1849.
Cessazione delle disposizioni cmanate col II. decreto 9 set-

tembre 1923, n. 1987, riguardante la nomina di un Commissario
st:nordinario per te Söpraintendenze ai monumenti e alle gal-
leaie, ecc. --

VITTlÆIO Ë¾ANCELE IIT

PEft GitAZIA DI DIO D PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedutó il R. ileerefo '9 settembre 1923 n. 1987, col quale
le Soprintendenze ai tuonumenti e alle gallerie di Napoli,
di Bari ò <fi Itiggio Crtlabría,'In° Efoprintendenza agli scavi
e musei di Napoli p le direzioni del 3Iuseo nazionale di Na-
poli e degli scayi (li antichità di Pompei, l'Amministrazio-
.me dei beni. della Coroon .retrocessi al demanio dello Stato
e dati in consegna al Ministero della pubblica istruzionb,
Fulliálo per la esporiažioiie degli oggetti di antichità e d'ar-
te di Napoli fufono, posti temporaneamente alla dipendenza
di un Regio cánínfissitrió straordinario sedente in Napoli,
nominato con la stesso decreto nella persona del comm dot-
tor Ugö FrascÏierelli, con l'incarico di compfere un'ampia
indagine ,su tuttp jl personale e su tutti i servizi dei pre·
detti istituti nonchè di far proposte e di prendere provve-
dimenti ai fini del riordinamento degli istituti medesimi;
Considerato che l'opera del predetto Regio commismrio

straordinario è htata condotta a termine col 31 agosto 192-1
e che pertanto è Ytecessario ristabilire il normale funziona.
mento degli istituti sopra indicati con effetto dal 1° Mt
tembre 1921;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
"Abbianto dedretato e decretiamo:

Art. 1.

Con effetto.dal 1° settembre 1924, cessano di aver vigore
le disposizioni. del R. decreto 0 settembre 1923 n. 1987, in
yirtà delle gugli,al,cuni aflici ed istituti di n.ntichità e d'ar-

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 99 del R. decreto 30 settembre 1928.
n. 2102;
Veduto il Regolamento generale nuiversitario approvato

con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674 ;
Udito il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'UniversitA di Fermra è riconosciuta cöme Università
libera appartenente alla categoria di cui al n. 2 dell'art. 1
del R. decreto 30.settembre 1923, n 2102.
E' approvato il relativo statuto annesso al presente de-

creto e tirmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato. sia inserto nelhi raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ÄSATI.
Visto, il Guardosigilli.· Ovrouo.
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 noembre 1924.
Atti del Governo, registro 230, foglio 190. - GRANATA.

Statuto deil'Università di Ferrara.

CAPO I.

ÛELLÀ DNIVERSITÂ.

Art. 1,

L'Università di Ferrara appattiene alla categoria di cui
all'art. 1 n. 2 del R. decœto 30 settembre 1923, n. 2102.
Essa è aptenomp _ed ha personalità giuridica ai sensi del
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predetto decreto. E' disciplinata nel suo funzionamento.

galle leggi e dai regolamenti generali e speciali sulPordi-
,
namento universitario e dalle norme del presente statuto.

Art. 2.

L'Università di Ferrara è costituita dalle seguenti Fa-
coltà e Scuole:

a) Facoltà di giurisprudenza;
b) Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali;
c) Scuola di farmacia.

Art. 3.

Tali paeoltà e Scuole sono sottoposte alla vigilanza del
Ministoro della pubblica istruzione a norma del R. decreto
30 settembre 1923, n. 2102, e del regolamento generale uni-
versitario approvato con R. decreto ß aprile 1924, n. 674.

Art. 4.

I,70aiversità di Ferrara conferisce in nome del Re le
lauree ed i diplomi indicati negli articoli seguenti relaÆivi
all'ordinamento delle Facoltà e della Scuola che la costi-
tuiscono.

Art. 5.

Iso rendite dell'UniversitA sono costituite :

a) dai redditi del proprio patrimonio;
b) dai proventi delle tasse scolastiche e dai diritti di

segikteria;
. c) dalló assegnazioni fatte dal comune di Ferra.ra, dalla

provincia di Ferrara e dai comuni del forese;
d) dal contributi volontari degli Enti morali e di cit-

folini.

CAPO II.

DELœ AUTonrrÀ ACCADEMICHE.

Art. 6.

h) i rappresentanti degli.Enti morali che diäno per cia-
scuno un sussidio contjuval.ivo all'UniversitA pa.ri almeno a
un decimo di quello corrisposto dal comune di Ferrara;

i) uno studente per ogni Facoltà e uno per la Scuola di

farmacia eletti regolarmente ogni anno fra quelli dell'ul-
timo corso dai colleghi, e, in mancanza di elezioni, scelti dai
Presidi.

Art. 8.

La presidenza del Consiglio di amministrazione spetta &

norma di legge al Rettore.
Il Consiglio si riunisce in via ordinaria due volte al.

l'anno, in luglio o in dicembre. Nella prima adunanza di.

seute e approva il bilancio
. preventivo, nella seconda ap-

prova i bilanei consuntivi.
Le adunanze di primo invito sono valide quando sia pre.

sente almeno la metà dei consiglieri; in seconda convoca-

zione le adunanze sono valido qualunque sia il numero dei
presenti. L'adunanza di secondo invito deve essere indetta

dopo otto giorni dalla prima.

Alt. 9.

Il Consiglio di amministrazione è un Corpo deliberativ4
al quale spetta inoltre:

a) nominare il Rettore e la GFunta;
7:) approvare i .bilanci ed eleggere i revisori del consune

tivo;
c) accettare lasciti e donazioni, ecc.

Art. 10.

La Giuuta è composta del Rettore, che la presiede, e di

quattro membri scelti in seno al Consiglio d'Amministrw·
zione in modo che vi sia almeno.un rapposentante-delfUni.
versità e tre fra i rappresentanti del comune di Ferrara e

degli Eliti sovventori.
I membri della Ginnta si finnovano per metà ogni tro

anni e non possono essere rieletti più di due volte conse-

cutive.

11 governö delPTPulversitA appartiene :
a) al Consiglio di amministrazionc clie nomina nel suo

seno una Giunta composta di quattro membri, uno dei quali
possibilmente scelto fra i professori che ne fanno parte.
I?uno e PaJtra sono presiedute dal Rettore;

b) al Rettore;
c) al Senato accademico;
4) al Presidi delle Facolta e al Direttore della Scuola;
c) ai Consigli delle Facoltà e della Scuola.

Art. 7.

Formanõ il Consiglio di amministtazione:
a) il Sindaco del comune di Ferrara;
b) il Rettore in carica e il Rettere uscito di carica;
c) i Presidi delle Facoltà e il Direttore della Scuola di

farmacia;
d) un rappæsentante del Governo nominato dal Mini-

stero della pubblica istruzione;
c) quattro delegati eletti dal Consiglio comunale di Fer-

rara anche fuori dal suo meno e rinnovabili per metA ogni
tre anni;

f) due rappresentanti della Provincia nominati came

opra;
g) due rappresentanti dei comuni della provincia di Fer-

rara rivoiti in Consorzio, da Tinnovarsi o confermarsi ogni
tre anni;

Art. 11.

Compete alla Giunta

a) di prendere sottò la propria respousabilità i provve-
dimenti che non si possano difletire sino alle riunioni ordi-

narie del Consiglio d'Amministrazione e non giustifieltino
una riunione straordinaria;

b) assistere 11 Rettore ne1PAmministrazione del patri-
monió dell'Università e in quei provvedimenti che riguar-
dano il normale svolgimento déliamministrazione e la - di-

sciplina degli insegnanti secondo le norme dettate dal de-

creto 30 settembre 1923, n. 2102.

Art. 12.

Il Rettore ò nöminato dal Consiglio di Amministyione
fra i Professori stabili. Esso dura in carica un triennio e

può essere rieletto. In caso d'impedimento è surrogato dal

Preside da lui delegato; in mancanza di Presidi, dal pro-
fessore stabile più anziano.

,
L'ufficio di Rettore è incompatibile can quello di Presido

di Facoltà.

Art. 13.

I Presidi delle Facoltà e il Direttwe della Scuola di far-

macia sono nominati dal Rettore, su proposta delle rispet-
tive Facoltà e Scuola, fra gli insegnanti stabili. In assents
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del Preside ne fa le veci il professore di ruolo piil anziano
della Facoltà o Scuola. Durano in ufficio un triennio e pos-
sono essere nella forma confermati.

Art. 14.

Il Consiglio di ciascumt Facoltà e quello della Scuola di
farmacia si compone del Preside o Direttore, che lo pre-
siede, e di tutti i professori di ruolo appartenenti alle rispet-
tive Facoltà o Scuola.
Possono parteciparvi i professori incaricati e due rap-

presentanti dei liberi docenti nei casi previsti dal Regola-
mento Generale JJniversitario.

CAPO III.

ORDINAMENTO DEGLI STUDI,

SEzIOm I. -- Worme generali.

/Art. 15.

La Faëoltà di Giurisprudenza ha per fine di prömuovere
lo studio e il progresso delle scienze giuridiche e sociali e
di preparare all'esercizio degli uffici e delle professioni che
a queste si riferiscono. Essa conferisce la laurea in Giuris-

prudenza.
La Facoltà di Scienze fleiche, matematiche e naturali ha

per fine di contribuire al progresso delle scienze medesime.

Essa conferisce In laurea in Matematica, la laurea in Chi-
ica e la laurea in Scienze naturali.
La Scuola di farmacia conferisce il diploma in farmacia.

Art. 16.

La durafa degli studi per ciascuna delle Facoltà suin i-

cate e per la Scuola di farmacia è di quattro anni.

Art. 17.

Gli õitri debliõnä essere proporziönati alPindole ed esfen-
aione delle materie, ma non possono di regola essere infe-
riori ai tre lezioni settimanali per ogni insegnamento.

rt. 18.

Gli inkegnamenti pössöno svolgersi sottö fõrina di leslõni
cattedratiche o di esercita ioni vario di carattere scientifico
o professionale.

Suzzows II. - Norme particolart per la Pacolta

di Giurisprudenøa.

Krt. 19.

Per Pammissione alla Facoltà di Giurisprudenä öccorre
l'attestato di maturità del Liceo classico.

Art. 20.

Nella Facoltà di Giurisprudenza söno dati i sëguenti inse-
gnamenti:

1° Introduzione allo studio delle scienze giuridiche e

istituzioni di diritto civile (1° anno) ;
2° Istituzioni di diritto romano (16 anno) ;
3° Diritto civile (2° e 3° anno) ;
46 Diritto. romano (2° e 3° anno) ;
5° Diritto ecclesiastico (2• anno) ;
06 Diritto penale (2°. e 3° anno) ;

7° Procedura penaÌe (4° anno) ;
8° Diritto commerciale (2* e 3° anno);
9° Diritto costituzionale (1° anno) ;
10° Diritto amministrativo e scienza delPamministra-

zione (2° e 3° anno) ;
11° Diritto finanziario e scienza ,delle finanze (2° anno);
12° Diritto internazionale (4° anno) ;
13° Procedura civile e olylinamento giudiziario (4° anno);
14° Storia del diritto romano (1° anno);
15° Storia del diritto italiano (2° e 3° anno) ;
16° Filosona del diritto (4° anno);
17° Economia politica (1° anno) ;
18° Statistica (1° anno) ;
19° Medicina legale ° anno).
Possono inoltre essere istituiti per incarico altri eörsi

aventi carattere monografico e che giovino al completamento
della coltura giuridica e sociale.

Art. 21.

Come appärisce dall'articolo precedente, s no biennali i
corsi di diritto civile, di diritto romano, di diritto penale,
di diritto commerciale, di diritto amministrativo e di storia
del diritto italiano. Tutti gli altri insegnamenti sono an-

nuali.
Lo studente è tenuto àd iscriversi alle materie come risul.

tano indicate, per il rispettivo anno di corso, dal prgspettt
dell',articolo ÿrecedente.

Art. 22.

L'Istitutõ giuridico si considera un seminario ai sensi gel
Part. 23 del Regolamento Generale Universitario. Ëondat<
nell'anno 1914, è provveduto di una biblioteca speciale e.ht
lo scopo d'indirizzare e coadinvare gli alunni negli studi t
nelle ricerche con cui intendono perfezionarsi in alcuna fri
le scienze professate nella Facoltà om scienze affini o cðm

plementari. Vi .possono essere tenuti corsi specialissimi si
qua.lche parte delle materie trattate nei corsi ordinari 4

su materie affini o coniplementari per ammaestrare i giovaa
nella conoscenza delle fonti e dei metodi di ricerca.
I corsi sono gratuiti.

rt 23.

Gli esaini di prõfittä vengono sostenuti per gruppi di ma
terie, i quali sono stabiliti come segue:

1° gruppo: Economia politica. Statistica.
2° gruppo: Introduzione alle scienze giuridiche e isti

tuzioni di diritto civile. Storia del diritto romano. Istite
zioni di diritto romano.

3° gruppo: Diritto postituzionale. Diritto ecclesiasticc
4° gruppo: Diritto romano. Diritto civile. Diritto com

merciale.
& gruppõ: Dirittõ penale. Medicina legale.
6° gruppo;Diritto finanziario e scienza delle finanze.

Diritto amministrativo e scienza de1Pamministrazione.
7° gruppo: Storia del diritto italiano.
8° gruppo: Procedura civile. Pitcedura penale.
9° gruppo i Diritto internazionale. Filosofia del diritt

SEZIONE III. -- NOYMC þŒffiCOËGYi pdf lŒ FUCOIÉÛ di ÑCÍOng(

Art. 24.

Nella Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natura

sono impartiti i seguenti insegnamenti:
1° Analisi algebrica con esercizi ;
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2° Analisi infinitesimale con esercizi;
3° Analisi superiore;
4° Geometria analitica e proiettiva con esercizi e di-

segno;
5° Geometria descrittiva con esercizi e disegno;
6° Fisica superiore;
7° Meccanica razionale con esercizi;
8° Matematiche complementari;
9° Corso speciale di matematica per chimici e natura-

listi ;
10° Fisica matematica;
11° Disegno di ornato e di architettura (corso facoltativo) ;
12° Fisica sperimentale con esercizi;
13° Chimica generale inorganica e organica con esercizi;
14° Chimica fisica :
15° Chimica agraria e industrie agrafie con esercizi;
16° Mineralogia e geologia con esercizi;
17° ßotanica e biologia agraria con esercizi;
18° Chimica farmaceutica e tossicologica con esercizi;
39° Chimica bromatologica con esercizi;
20° Fisiologia sperimentale e chimica fisiologica;
21° Anatomia umana normale:
22° Zoologia e anatomia comparata;
23° Patologia generale e microbiologia (corso facoltativo).

,Art. 25.

-Gli ins'egnamenti sluddetti sono annuali, ad eccezione dei

sqguenti che sono biennali:
' Analisi superiore, Geometria superiore, Fisica sperimen-
ta.le, Chimica generale, inorganica e organica, Mineralogia
a .ggologia, Chimica farmaceutica e tossicologica, Botanica
a biologia agraria, Chimica agraria e industrie agrarie, Ana-
totnia umana normale, Zoologia e anatomia comparata, Fi-
siglogia e chimica fisiologica.

Art. 26.

L'Graine degli studi per il conseguimento della laurea in
Matematica è il seguente:

Primo biennio:
rAnalisi algebrica con esercizi.
Geometria analitica e proiettiva con esercizi e disegno.
Fisica sperimentale con esercizi (corso biennale).
Chimica generale inorganica e organica (corso biennale).
'Analisi infinitesimale con esercizi.
Geonietria descrittiva con esercizi e disegno.
Meccanica razionale con esercizi.

Disegno di ornato e di architettura (facoltativo).
ßecondo biennio :

'Analisi superiore (corsö biennale).
Fisica superiore (corso biennale).
Chimica fisica (corso facoltativo).
Matematiche complementari.
Fisica matematica.

Il corso di meccanica razionale può essere frequentatõ nel
biennio.

Art. 27.

Gli studenti che aupirano alla laurea in Matematica de&

ono sostenere gli esami di profitto per gruppi di materie

ome (pli sotto è indicato :
1• gruppo: Analisi algebrica e geometria analitica e

>roiettiva.
26 gruppo: Chimica generale inorganica e organica. Fi-

sica sperimentale.
3° gruppo: Geometria descrittiva.

4° gruppo: Meccanica razionale.
5° gruppo: Analisi superiore. Matematiche complemen-

tari.
6° gruppo: Fisica matematica. Fisica superiore. Chi.

mica fisica.

Art. 28.

L'ordine degli studi per il conseguimento della laurea in
Chimica è il seguente:

Primo biennio :
Chimica generale inorganica e organica (biennale).
Esercizi di preparazioni chimiche e di analisi chimica

quantitativa e qualitativa (corso biennale di 20 ore setti-
manali).
Fisica sperimentale (corso biennale).
Corso speciale di mateihatica.
Mineralogia e geologia (corso biennale).
Chimica fisica.

Zoologia e anatomia comparata (corso biennale).
Secondo biennio :

Botanica e biologia agraria (corso biennale).
Chimica farmaceutica e tossicologica (corso biennale).
Chimica bromatologica con esercizi.
Fisiologia e chimica fisiologica (corso biennale).
Esercizi analitici su prodotti agrari e industriali e ricer.

che sperimentali per la tesi di laurea (corso biennale di

20 ore per settimana).

rÄrt. 29.

Gli studenti che aspirano alla laurea in chimica debbona

sostenere gli esami di profitto per gruppi di materie come

qui sotto è indicato :

1° gruppo: Fisica sperimentale. Corsö speciale di mate-
matica.

2° gruppo: Zoologia e anatomia comparata.
3° gruppo: Chimica generale inorganica e organica. Mi-

neralogia e geologia. Chimica fisica. Prova pratica di ana-
lisi qualitativa e quantitativa.

4° gruppo: Botanica e biologia agraria, Chimica ap
ria e industrie agrarie.

5° gruppo: Ohimica farmaceutica ë tossicologica. Chi-
mica bromatologica. Fisiologia e Chimica fisiologica.
Lo studente non può presentarsi agli esami del 3° gruppo

senza avere superato gli esami del 1° gruppo, e non puë
presentarsi agli esami dei gruppi 4° e 5° senza aver superati
gli esami del 3° gruppo.

rt. 30.

L'ordine degli studi per il conseguimento della laurea in
Scienze naturali è il seguente :

Primo biennio :
Botanica e biologia agraria (corso biennale).
Chimica generale inorganica e organica (corso biennale).
Fisica sperimentale (corso biennale).
Corso speciale di matematica (facoltativo).
Mineralogia e geologia (corso biennale).
Secondo biennio :

Anatomia umana normale (corso biennale).
Zoologia e anatomia comparata (corso biennale).
Fisiologia sperimentale e chimica fisiologica (corso bien

nale).
Patologia generale e microbiologia (cömo facoltativo).
Gli studenti possono invertire Pordine dei corsi. Essi

hanno Pobbligo della frequenza annuale di due laboratori
e la frequenza biennale di un terzo fra i seguenti:
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rAnatomia umana noi•male, Fisiologia sperimentale, Bio-
logia generale e Microbiologia.

Art. 31.

Gli studenti che aspirano alla lanrea in Scienze naturali
debbone sostenere gli esami di pro(itto per gruppi'di materie
come qui sotto è indicato:

1· gruppo: Chimica generale inorganica e organica. Fi-
sich sperimentale.

26 gruppo: Botanica. Zoologia e anatomia comparata.
8• gruppo: Mineralogia e geologia.
4° gruppo: Anatomia umana normale. Fisiologia spe-

rimentale e chimica fisiologica. Patologia generule e micro-
biologia.
Gli studenti non possono presentarsi agli esami del 4°

gruppo ove non abbiano prima sostenuto quelli del 1° e del
2• gruppo.

Art. 32.

E' costituito un Istituto di Biologia generale che funzio-
na come seminario a1 sensi dell'art. 23 del Regolamento
Generale Universitario. Vi sono tenuti corsi di Anatomia
umana, di Fisiologia e Patologia generale. A questi corsi
possono gratuitamente iscriversi studenti o laureati in giu-
risprudenza, scienze e farmacia, conseguendo un attestato
di frequenza.

BEzro.xm IV. -- Norme particolari per la ßeuola di Farmacia.

Art. 33.

Nella Scuola di farmacia sono impartiti i seguenti inse-
gliamenti:

1. Chimica generale inorganica e organica (corso bien-
nale).

2. Chimica analitica' qualitativa e qua.ntitativa (eserci.
tazioni pratiche).

3. Fisica sperimentale (corso biennale).
4. Botanica con esercizi.
5. Mineralogia con esercizi.
6. Chimica farmaceutica e tossicologica con esercizi

(corso biennale).
7. Fnrmacòlogia con esercizi di farmacognosia.
8. Chimica bromatologica con esercizi.

Art. 31.

Gli insegnamenti della Scuola di Farmacini ad eccezione
di quello di Farmacologia sono compresi fra quelli della
FadultA di Scienze.
Ilinsegnamento della Botanica è fornito dalla prima

parte del corso biennale di Botanien e biologin agrarin;
gPinsegnamenti della Mineralogia dalla prima parte del
corso biennale di Minera:logia e geologia.

Art. 35.

I/ordine degli studi per il conseguimento del diploma in
farmacia è il seguente:

Primo anno

Chimica generale inorganico e orga.uica.
Fisica sperimentale.
Botanica ed esercizi.
Esercizi di preparazioni chimiche (sei ore settimanali).
Secondo anno

himica generale inorganica e orgamiew.
Fisica sperimentale.

Chimica farmaceutica e tossicologica.
Mineralogia cou esercizi.
Esercizi di Analisi chimica qualitativa con prova pratica

obbligatoria (ore dodici settimanali).
Terzo anno

Chimica farmaceutica e tossicologica.
Esercizi di chimica farmaceutica e di tecnica farmaceu-

tica (ore diciotto settimanali).
Chimíca \>romatologica con esercizi.
Far macologia con esercizi di farmacognomia.
(Gli studenti possono cambiare l'ordine dei corsi di Bo-

tanica e Mineralogia).

Quarto anno
Pratica farmaceutica presso una farmacia scelta nell'e-

lenco di quelle proposte dalla Scuola. Il periodo di pratica
dura un anno solare: un semestre almeno di questa pra-
tica deve essere compiuta dallo studente dopo di ayer su-
perato tutti gli esami di profitto. In ogni caso per presen-
tarsi all'esame di diploma lo studente deve aver compiuto
quattro anni di regolare iscrizione.

Art. 36.

Gli esami di profitto vengono sostenuti per gruppi di
materie. Per gli studenti aspiranti al diploma di farmacista
i gruppi di materie sono i seguentf:

1° gruppo: Chimica generale inorganica e organica.
Fisica sperimentale.

2° gruppo: Mineralogia e prova pratica di Chimich
qualitativa.

3 gruppo: Botanica, Farmacologia e farmagognosia.
4 gruppo: Chimica. farmaceutica e tossicologia. Olli-

mica bromatologica.
5° gruppo: Biologia generale e Microbiologia.

CAPO IV.

DEGLI INSEGNANTI.

Art. 37.

L'insegnamento ufBeinle è impartito da profemisöri di ruolo
e da incaricati.

Art. 88.

Il ruolo organico dei posti di professöri di ruolo per cia-
scuna Facoltà è determinato dalla tabella annessa al pre-
sente Statiito.

½.rt. 39.

La nomina dei profedeori di ruolo è fatta secondu le di-
sposizioni del R. decreto 30 settembre 1928,' n. 2102, articoli
10 e seguenti.

ht. 40.

Per i professöri di ruolo è applienta la tabella E del
R. decreto 30 settembre 1928, n. 2102, escluse le indennitA
necademiehe, teunto conto per la determinazione della sta-
bilità e dei quinquenni degli anni trnacarai in qualità di
ordinario presso PUniversità di Ferrara.

Art. 41.

I professori di ruolo hanno Pobbligö di impartire almeno
sei ore settimanali di insegnamento. Per un incarico che
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venga affidato ai professori di ruolo non viene corrisposto
nessun compenso.

Art. 42.

A tutti i professori di ruolo è assicurato uno stato di
quiescen2a presso l'Istituto Nazionale delle Assieurazioni,
mediante il versamento di una quota corrispondente al 12

per cento dello stipendio lordo, di cui meth a carico del
professore e l'altra metà a carico del bilancio dell',Uni-
versità.

Art. 48.

Per i professori stabili di ruolo a tutto il 1918 e por tutte

le altre categorie di personale di ruolo stabile l'Ammini-
strazione Universitaria destinerà in conto arretrati,. per lo
stqto di quiescenza e in ragione dello stipendio e degli anni
di servizio, la somma a tale nopo accantonata.

Art. 44.

Per quelle materie che non possano essere aflidate per
inentico gratuito ai professori di ruolo si provvede dalla
uitta. su proposta della Facoltà o Scuola, a norma del-

Part. 44. del Regolamento Generale Universitario, con in-
cárichï speciali da retribuirsi con compenso da ,determinarsi,
caso per caso.

Art. 45.

I'ut11eio d'incariento è soggetto alla ricönferina annuale
della Giunta, sentito sempre il parere della FacoltA o della

Scuola.

Art. 40.

Bonõ ammesat i corsi d'insegnamento a titolo privato.
Affinchè un corso Tibero possa essere riconosciuto come pn-
reggiatp al. corso ufflciale la Facoltà deve, caso per caso,
diohiarare che il programma presentato dal privato docente,
per estensidne. e per 11 numero delle ore d'insegnamento cat-
tedraticò e di esercizi. corrisponde nl corso utliciale e inoltre

chy il libero dorente dispone di mezzi dimostrativi analoght a
quelli- del em•rlaymndente corso impartito a titolo uitleinle.
I corsj paregginti che non vengono tenuti in locali util-

repitari devono essere sottoposti ad ispezioni ordinate dal

Pleside della Facoltà a cui i corsi stessi appartengono.

Art. 47.

L'incaric della supplenza di un insegnamentö può essero

uilidato:
a) ai professori della FacoltA o Scuola;
b) ai liberi docenti della materia o di materia affine.

'La nomina viene fatta dalla Giunta su designazione della
Facoltà o Scuola.

CAPO V.

DEGLI STUDENTI. DEGLI ESAMI E DICLTÆ TA.

SEzlONE I. --- Norme generali.

Art. 48.

Per l'animissione, per la carriera scolastica, per le tasse
o soprate.ye degli stmlenti, per la Cassa scohotien e per

Popera deIla Utdversità, valgono le norme del R. decreto

30 settembre 1923, n. 2102, e del Regolamento Generale Uni-
versitario approvato col R. decreto 6 aprile 1924, n. 074.

Art. 49.

Per la validità dell'anno scolastico lo studente deve iscri-

versi almeno a tre corsi obbligatori ed ha l'obbligo di riser-
vare per gli altri anni tante iscrizioni quante ne occorrono

per renderli validi.

Art. 50.

Gli studenti hanno l'obbligo di frequentare assiduamente
e diligentemente i corsi di lezioni o esercitazioni al quali
sono iscritti, di serbare contegno contetto durante le lezio-

ni, em genere nel locali dell'Università.
La frequenza, la diligenza ed il profitto degli studenti

vengono accertati dai professori ufficiali o dai liberi do

centi nel modi che. credano più oppoltuno, con interroga•
zioni, prove scritte, ecc.

Art. 51.

Le punizioni, che in conformita dell'articolo 52 del R. de.

creto 30 setteml>re 1923, n. 2102. le Atitorith Accademiche
possono applicare al fine di mantenere la disciplina sem

lastica, sono:
1° L'ammonizione;
26 La sospensione da uno o più gruppi di esami di pro,

fitto per una o più sessioni ai esami;
3° L'interdizione temporanea da uno o più corsi sia;

uilleiali che liberi, con divieto di presentarsi a sostenere gli
esami relativi;

4° La sospensione da una o più sessioni di eenmi;
5° L'esclusione temporanen dalPUniversità, con consa

seguente perdita delle sessioni di esame.

Art. 52.

La mancanza disciplinare è comunicata per 11 tramite del
Preside della Facolta o del Direttore della Scuola al Rettere,
il quale giudica se si tratti di rpuncanza lieve o grave.
Per le mancanze lievi si dA l'ammonizione che viepe in-

flitta direttamente dal Rettore, udito lo studenteÀelle sue

discolpe.
Per le mancanze gravi, o per la recidiva di mancanze lievi,
il Rettore deferisce lo studente al Consiglio di Facoltà o
Scuola che giudien a maggioranza di voti, e può applicare le
pene di cui ai numeri 2, 3 e 4. Per l'applicazione della pena
di cui al n. 5 il Rettore deferisce lo studente al Senatd

accademico.
Per le pene inflitte dal Consiglio di Facoltà o Scuola, 14

studente può appellarsi al Senato accademico.

Art. 53.

Il rapporto per il giudizio della Facolth o Scnola viene

dal Rettore comunicato allo studente 1û giorni prima di
quello fleisato per la riunione della Facoltà o Scuola che
deve giudicare.
Nei suoi poteri discrezionali il Rettore può ridurre tale

termine.
Lo studente ha diritto di presentare per iscritto ,1e sue

discolpe e deve, a sua richiesta, essere udito.
Se il rapporto non può essere comunicato allo studente

per mancanza d'indirizzo o per cambiamento di domicilio,
viene pubblicato nell'Albo dell'Università.
Tutti i giudizi sono resi esecutivi. dal Bettore,
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Art. St.

DelPapplicazione di tutte le pene di grado superiore al 1°
ylene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-

dente; delPapplicazione della pena di 5° gr.no viene data
comtinicuálone a tutte le Università e Istituti Superiori del
Regno.

'Art. 55.

Le dispiisizioni disciplinari prese a carico degli studenti
devono essere registrate nella carriera scolastica di essi e
trascritte conseguentemente nei fogli di congedo eventual-
mente domandati per il trasferimento ad altra sede.
Le disposizioni disciplinari prese in altra Università o Isti-

tuto Superiore e risultanti.dai fogli di congedo o da dirette
comunicazioni vengono integralmente applicate nellá Uni-
versità di Ferrara per gli etudenti che vi si trasferiscano-o
vi chiedano iscrizione.

'Art. 56.
Gli esami sono:
a) di profitto; b) di laures o diploma.

Art. 57.

Per otténere Pammissione agli esami di profittò 1ò stu-
(Íente deve avere ottenuto l'attestazione di frequenza nelle

masterie alle qualli Pesame si riferisce.

Art. 58.

L'esame di priofitto ha camttere döttrinale e dove riesca

possibile anche - pratico, e consiste in interrogazioni e in
discussioni col candidatd.

Art. 50.

La duleta dell'esame di profitto mön può essere inferiore
a trenta minuti.

Art. 60.

Le Commissioni per gli esami di profitto söno nomimite dal
Rettore su proposta del Consiglio della Facol,tà e sono co-
stituite dai professori delle materie del gruppo e da un li-
bero docente ovvero da yn cultore di una delle materie o di
matèria affine. Se il gruppo delle materie ha un solo inse-
gnánte, fa parte della Commissione anche un secondo in-

segnante di materia afßne.

%rt. 61.

Per essere amniesso all'esame di laurea lö stüdênte deve
aver sostenuto con buon esito tutti gli esami di profitto.

FM. 62.

La Commissiõne per gli esami di laurea 'è compõsta di un-
dici membri, compreso il Preside della Facoltà, che ne ha la
presidenza. Sette dei componenti la Commissione sono scelti
dal Rettore fra i professori della Facoltà, gli altri quattro
sono nominati su proposta della Facoltà fra gli attuali pro-
fessori emeriti ed onorari, fra i dottori aggregati e i liberi
docenti.
'In mancanza del Preside la Commissione è presieduta dal
professore più ánziano di grado.
Soltanto in caso di necessità la Commissione per l'esame

di laurea può essere costituita da un numero di membri

minore di undici, ma non mai inferiore a sette dei quali non
meno di cinque debbono essere professori della Facoltà.

Art. 63.

La Commissione per gli esami di lauren, terminata la di-
scussione, procede alla votazione secondo le norme prescritte
dall'art. 87 del Regolamento Generale Universitario.

SEZIONE II. - Norme particolari per la Facolta
di Giurieprudenza.

'Art. 64.

L'esame di laurea consta di una prova scritta e di una
prova orale.
La prova scritta ò data mediante una dissertazione che il

candidato redige su argomento di sua scelta, in una delle
materie indicate ne1Part. 20. L'argomento di essa dev'es-
sere approvato da una Commissione composta dal profes-
sore della materia e da altri due professori ufBciali, la quale
può negare l'approvazione anche nel caso in cui, mediante
un colloquio col candidato, accerti la insufficienza di prepa.
razione nella materia medesima.
La prova orale consiste in una discussione sulla predetta

dissertazione e su tre proposizioni concernenti questioni con-
troversie nella dottrina o nel foro, enunciate per iscritto dal
candidato a piedi della dissertazione. La Commissione può
limitare la discussione a due delle tre proposizioni.
Le proposizioni devono riguardare materie che sono sög-

gette ad esame nella facoltà, diverse però fra loro e da quella
a cui si riferisce la dissertazione.

"Art. ß5.

La dissertaziöne per l'esame di laufea dev'essere presen-
tata in un numero di esemplari bastevoli per distribuirla ai
membri della Commissione e depositata nella Segreteria al-
meno venti giorni prima del giorno dell'esame.
Se la dissertazione non fu stampata o non fu distribuita

nel numero di esemplari sopra indicato, debbono essere uniti
ad essa undici esemplari di un riassunto, nel quale il can-
didato deve esporre il piano del suo lavoro, lo svolgimento
e le conclusioni del medesimo.

Art. 60.

Il candidató non puð essere amnieWö alla; pyova orale
di cui all'art. 04 se la dissertazione non abbia ottenuto lap-
provazione di una Commissione composte di tre professori
della Facoltà designati dal Preside.

SEZIOR III. - NOf:MC- parti¢Olafi pet Id FØCOlŠŠ di ÑOÍ€n:€.

Art. 67.

. Per ottenere una laures occorre, oltre'ad aver superato
tutti gli esami, aver frequentato regolarmente i laboratorii
secondo che à prescritto, e presentare una dissertazione so.

pra un argomento che può essere scelto liberamente dal
candidato in una. delle scienze che si riferiscono alla laurea
a cui aspira.

Art. 68.

Per la laurea in Chimica o in Scienze naturali il lavöro
a cui si riferisce la dissertazione di lauren sa.rà preferibiL
mente d'indole sperimentale.
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Art. 69. CAPO VII.

Le dissertazioni di laurea debbono essere depositate, in
tre esemplari ahneno, in Segreteria non oltre il 15 giugno
(termine perentorio) insieme con le indicazioni di tre tesi

orali, che lo studente si offre di svolgere,davanti alla Com-
missione osaminstrice, scelte fra materie obbligatorie diver-
se fra loro e da quella che forma oggetto della dissertazione.

Art. 70.

Per la laurea in Chimica o in Scienze naturali il candi-
dato deve prima dell'esame orale compiere due prove pra-
tiche, una delle quali relativa alla scienza che ha fornito

oggetto della dissertazione di laurea e la seconda in altra
delle materie il cui esame sia obbligatorio per il consegui-
mento della laurea, a scelta del candidato. Per la laurea in

Chimica la prova pratica iii chimica deve comprendere una

analisi qualitativa e un'analisi quantitativa.

SEEIONE IV. - Norme particolari per la ßenola di Fdemacia.

Art. 71.

La Commissiäne per gli esami di diploma di Farmacia è

nominata dal Rettore, su proposta del Consiglio della Scuo-

Ja, ed è costituita da sette membri, che, di regola, sono pro-
fessori ufliciali, fra i quali debbono essere sempre compresi
'il Direttore della Scuola, i professori di Chimica farmaceu-
tica .e di Farmacologia, e un libero docente.

Art. 72.

L'esame di diplöma viene dato alla fine delPannö Wölare

di pratica e consiste di due parti: una prova pratica e una

prova orale.
La prova pratica comprende :
1. Un'analisi qualitativa inörganica;
2. Un'analisi di un prodotto farmaceuticö;
3. Una preparazione farmaceutica.

Nella prova orale il candidato viene interrogato sulla

prova pratica, sulle droghe, sull'arte di ricettare, sulla far-
macopea e sulla legislazione sanitaria.
Per essere ammesso alla prova orale il candidato deve

aver superato la prova pratica.

CAPO VI.

DEGLI ASSISTENTI.

FArt. 73.

DELL'AMMINISTRAZIONE.

DEL PERSONALE DI AMMINISTRAZIONE E SUBALTERNO.

Art. 76.

Il pagamentó degli stipendi al personale dell'Università
è effettuato a mezzo di un Istituto di credito, incaricato dal
Consiglio di amministrazione, in base al foglio di stipendid
firmato dal Rettore, quale Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione, e dal ragioniere segretario. In assenza del

Rettore i mandati sono firmati da chi lo rappresenta o dal

membro della Giunta.

Art. 77.

La gestione del patrimonio, il serviziö di Cassa e quantö
altro si attiene alPamministrazione delPUniversità, compre-

,
so il personale di,servizio e d'amministrazione, viene disci-
plinato con speciale regolamento emanato dal Consiglio di
Amministrazione entro un anno dal suo insediamento.

Art. 78.

AIPassunzione del personale di amministrazione e subal-
terno l'Università provvede con apposito contratto d'im-

piego col quale vengono determinati i diritti e i doveri del

personaile stesso.
Il personale di amministrazione si compone di un segre-

tario con stipendio iniziale di lire settemila annue con di-

ritto a quattro aumenti quinquennali di un decimo ciascu-

no, e di un applicato con lo stipendio di lire duemila. annue.

Art. 79.

Il personale subalterno è assuntõ per un annö di prova;
con lo stipendio di lire tremila. Dopo la conferma, a.vrà lo
stipendio di,1ire quattromila annue con diritto a sei au·
menti' quadriennali di un decimo ciascuno.

CAPO VIII.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 80.

E' abrögatö il precedente Statuto dell'Università apprã-
vato con R. D. 26 luglio 1919, n. 1380 e modificato dal R. D.

18 agosto 1923, n. 1825.

Art. 81.

Gli assistenti cöadiuvano i professöri ufficiali nell'attívità
didattica e abientifica.

Gli örgani amministrativi attualmente esistenti continue-
ranno a funzionare fino a che saranno costituiti, a termini

Art. 74
delle vigenti norme legislative e regolamentari e del pre-
sente Statuto, il Consiglio di amministrazione e la Giunta.

La nörnina; e la cöuferma degli assistenti è disciplinata
dalle norme dell'art. 64 del R. decreto 30 settembre 1923,
n., 2102, e dai rispettivi articoli del Regolamento generale TABELLA.

Universitažio.
.Gli assistenti possono esser revocati in qualsiasi tempo

' Posti di ruolo dei professori

se vengano meno ai doveri inerenti al loro ufficio. Facoltà di Giurisprudenza . . . , , , , . .
dieci

Facoltà di Scienze . , , , , , , , . .
sette

Art. 75. Scuola di Farmacia , , , , , , , , , . uno

Gli assistenti sono retribuiti con annue L. 4000, nel caSO Visto, d'ordine di Sua Maestä 11 Re:

che non abbiano altro ufficio retribuito, con annue L. 1200 i n Ministro per Ta puuhilca istruzione:

se abbiano altro impiego retribuito. Cum.
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Numero di pubblicazione 1801.

RËGIO DECRETO-LEGGE 30 ottobre 1924, n. 1848.

Approvazione delle dipposizioni per il reclutamento degli
afBclali dello Stato Alaggiore generale e degli ulliciali per la
direzione delle macchine in servizio attivo permanente, prove=
nienti dai sottußlciali del corpo Reale equipaggi.

VITTORIO EMANUELE III

PFp GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1913, n. '797, sul reclutamento
degli ulliciali del corpo di Stato. Maggiore generale della
gegin marina e sue successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto n. 405 in data 14 marzo 1915, che ap-

prova l'ordinamento della Regia accademia navale, e succes-
slye modificazioni;
Visto il R. decreto 20 agosto 1924, n. 1525, 1523 di pubbli-

enzione, che approva il testo unico delle disposizioni legisla-
tive riguardanti l'ordinamento del corpo Reûle equipaggi e
lo stato giuridico dei sottufficiali della Regia marina;
Visto il R. decreto 24 novembre 1919, n. 2329, convertito

nella legge 11 giugno 1922, n. 814, concernente il recluta-
mento e l'avanzamento degli ufficiali della Regia, marina in
servizio attivo permanente;
Sentito ,il Consigilà superiore di marina, il quale ha dato

parere in massima, favorevole;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Sonö approvate le annesse disposizioni, firmate, d'ordine
Nostro, dal 3Iinistro per la marina, relative al reclutamento
degli uiliciali dello Rtato Maggiore generale e degli utilrinli
per la direzione delle macchine, in servizio attivo perma- '

nente, ddi sottulliciali del corpo Reale equipaggi.

'Art. 2.

Le disposizioni annesse al presente decreto saranno inserite
.nel testo unico delle 1eggi sulPordinamento del Corpi militari
della Regia marina di cul al R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2001.
Le disposizioni stesse potranno in seguito essere modiftente

con decreto Reale, sentito 11 Consiglio superiore di marina
ed 11 Consiglio- di Stato.

Art. 3.

Tutte le dispöaizioni contrarle a quelle approvate col pre-
sente decreto sono abrogate.
Il presente decreto andrà in vigore dal 16 dicembre 1921 e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sin inserto nella ra4colta ufficiale delle leggi e dei de-
croti del Ítegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 30 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL.

Visto, il Guardaffgfili: OVIGT.IO.
Ilefistrato alla Corte del conti, con vis ra, addì 24 novembre 1924.
Atti del Governo, registro 230, foglio 172. - GRANATA.

Disposizioni per il reclutamento de(11 ulliciali dello Stato Mag.
giore generale e degli uiBciali.per la direzione dette macebine
in servizio attivo permanente provenienti dai sottuilleiali
del corpo Iteale equipaggi.

Art. 1.

I sottufficiali del corpo Reale equipaggi aventi i requisiti
indicati nei successivi articoli 2 e 4 delle presenti disposizioni
possono, a domanda, essere ammessi alla terza classe del
corso normale della Regia accademia navale per conseguire,
al termine del corso stesso, la nomina a guardiamarina o

sottotenente per la direzione delle macchine in servizio attivo

permanente.
Il Ministro per la marina stabilisce annualmente il nu-

mero dei sottuiliciali da ammettersi alla predetta classe.

Art. 2.

Possono domandare l'ammissione di cui all'articolo prece-
dente i sottulliciali di tutte le categorie e specialità del corpo
Reale equipaggi i quali, alla data che sarà stabilita nel bando
di concorso, posseggano i seguenti requisiti:

1° Abbiano almeno un anno di gfado da sottufficiale;
2° Abbiamo riportato la classifica di « ottimo » negli

specchi caratteristici durante il servizio da sottocapo e sot-

tufficiale e non abbinuo commesso gravi mancanze durante
il preecdente servizio:

3° Abblano compiuto .due anni d'imbarco su nave ar-

mata ;
4° Posseggano il titolo di ammissione al liceo classico

o altro titolo di studio corrispondente, dopo cinque anni di
orso di senola media;

5° Abbiano sugierato gli esami di cui al terz'ultimo com-
ma del successivo articolo 5;

6• Non abbinno superato 11 ventisettesimo anno di età;
7° Siano celibi o redovi senza prole.

Art. 8.

I sattumeinli ineceapici possono soltanto far domanda

per il corso allievi umciali per la direzione delle macchine.

Art, 4.

Qualora il numero delle domande superi il numero dei
posti messi a concorso, In Commiss°one di avanzamento del
corpo Reale equipaggi procederà alla scelta dei conoorrenti
da ammettersi al corso preparatorio di cui al successivo ar-
ticolo 5.

Art. 5.

I sottuilleiali prescelti sono avviati presso la Regin acca-

demia navale per compieryk gn corso preparatorio della du-
rata di circa mesi quattro.
Tale corso ha lo scopo di vagliarne la, cultura, l'attitu-

dine professionale ed il contegno.
Quelli fra essi che al termine del corso preparatorio sono

riconosciuti, a giudizio inúndacabile del Comando dell'Ac-

cademia, idonei per gli studi successivi, sono sottoposti ad
esami su programmi stabiliti dal Ministero.
Superati gli emmi predetti sono ammeasi a frequentare la

terza classe del corso normale della Regia accademia navale.
Essi frequentano elL ultimi tre anni di tale, corso (con le

stesse modalità stabilite per gli allievi provenienti dal feelu-
tamento ordinario) come allievi utliciali dello Stato maggiore
generale o allievi uinciali per la direzione delle macchine.

Ärt. 6.

I sottofileinli ammessi secondo il i';sposto delParticolo pre-
cedente, conservano il loro grado durante il tempo in cui
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frequentano la terza e la quarta classe del corso normale,
restando però esonerati dalle funzioni del grado stesso e

sono soggetti a tutti i doveri degli altri allievi provenienti
dal reclutamento ordinario.
Al passaggio dalla quarta alla quinta classe i, sottufficiali

allievi vengono nominati aspiranti ed amministrativamente
godono 'dello stesso trattamento degli aspiranti di comple-
mento.
Al termine del quinto corso gli aspiranti che abbiano su-

perato le prove di esame e che contino almeno sei mesi di

atavigazione da sottufßeinli allievi, sono nominati guardine
marina o sottotenenti per la direzione delle macchine in ser-

vizio attivo permanente.
Art. 7.

In caso di rinvio dall'Accademia per insuccessö negli esami
o per altri motivi, i sottufliciali allievi rientrano nella cate-
goria di loro provenienza col grado che avevano all'atto del-
Pammissione nel predetto Istituto (o con altro superiore se

eventualmente ne abbiano nel frattempo maturato il diritto),
qtialora il rinvio abbia Inogo mentre essi frequelltano la
terza e la quarta classe del corso normale; se invece il rinvio
avviene dopo conseguita la nomina ad aspirante, essi riens
trano venendo nominati capi di 22 classe nella categorig ó
specialità di provenienza.

Roma, addl 30 ottobre 1924.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la marina
THAON DI REVEL.

Numero di pubblicazione 1862.

REGIO DECRETO-LEGGE es ottobre 1924, n. 11150.

ipristino del Regio istituto superiore di medicina veteri-
naria di Parma.

VITTORIO EMANUELE III

PEP. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DËLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 settembre 1923, u. 2102;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923. n. 2492;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395';
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro Segretario di Stato per Pecono-

min nazionale di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Il Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Par-
ma, soppresso in virtù dell'art. 4 del R. decreto 31 ottobre

1923, n. 2492, è ripristinato dalla data del presente decreto,
dome istituto superiore alla dipendenza del Ministero del-
Peconomia nazionale.

Art. 2.

Per il funziondmento del predetto Istitutd, lo Stato asse-

gna 11 contributo di annue L. 25,000 già stanziato a favore
della soppressa'Schola superiore di medicina veterinaria di
Parma.

'

Mediante successivi accordi con gli Enti locali saranno de-
terminati i contributi di questi nelle spese di sistemazione

edilizia e di dotazione di materiale scientifico e tecnico, non-
chè in quelle aanhall per il funzionamento dell'Istituto,
senza alcun maggiore impegno finanziario da parte dello
Stato. *

Il materiale didattico, sperimentale e librario del sop-
presso Istittito superiore di medicina veterinaria rimane in
dotazione all'Istituto ripristinato.

Art. 3.

Il Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Par-
ma concorrerA al riparto del personale di cui agli articoli 6
e 10 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2192.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - NAVA - Da' STerANI.

Visto, il Guardaaf0tili: OvlGuo.
Registrato alla.Corte dei.conti, con fiserva addt 24 novembre 19PA.

Atta del Governo, yegistro 230, foglic 174. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1863.

REGIO DECRETOILEGGE 24 ottobre 1924, n. 1847.

Modifiqazioni .a! R. decreto 15 luglio 1923. n. 1059, concer•
nonte 11 riordinamento delle scuole medie all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI 1)IO E PER VOLONTÀ DELLA
.
NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge 18 dicembre 1910, n. 807;
Veduto il R. decreto 15 luglio 1923, n. 1659;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretatrio di Staté

per gli affari esteri di concerto con quelli per la pubblica
istruzione e per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

L'art. 2 del R. decreto 15 luglio 1923, n. 1059, è sostituitq
dall'articolo seguente:
« Il corso inferiore quadriennale dell'istituto tecnico ha

pure una sezione commerciale, separata per le sue materie
speciali, che rilascia anche un diploma di licenza tecnica.
commerciale, .con le norme stabilite per gli esami di licenza
nelle scuole del Regno »,

Art. 2. ,

La tabella A di cui all'art. 5 dello stesso decreto è sosti-

tuita dalla tabella A annessa al presente decreto.
Art. 3.

Il presente dec'reto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge. I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,-sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 24 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- ÛASATI - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGOO.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addi 24 novembre 1924.

44: del Governo, registro 230, foglio 171. - GMNAm.
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Numero di pubblicazione 1864.

REGIO DEORETO-LEGGE 6 novembre 1924, n.. 1851.

Disposizioni concernenti gli Istituti superiori agrari e di me-
dicina veterinaria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEÌJsA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2492;
Visto il R. decreto 9 dicembre 1923, n. 2892;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, e succes-

sive modificazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostaro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto coi Ministri per la

pubblica istruzione e per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPo I.

Dei Regi istituti superiori agrari.

Art. 1.

Le disposizioni dei commi 2°, 3° e 4° dell'amt. 1 del R. de-

caetg 31 ottobre 1923, n. 2492, sono abrogate.

'Art. 2.

L'Istitutò duperiöre forestale nazionale di Firenze ò tra-

sformato, a partåre dal 1° ottobire 1924, in Regio istituto
superiore agrario, con specializzazione forestale, ed assu-

mera il nome di Regio istituto superiore agirario forestale.

'Ad esso sarA annessa la stazione sperimentale di silvicul-
tura, istituita in virtù della legge 3 aprile 1921, n. 742.
IIIstituto di cui al precedente comma, dopo un quadrien-

ido di studi, conferisce in nome del Re, la laumes in scienze

agrarie e dopo un quinto anno il diploma di specializzazione
forestale, il quale ultimo abiiHta a concorrere ai posti nei
ruoli tecnici dell'Amministrazione forestale dello Stato.

17t. 3.

11 ruolõ deal peesönale insegnante ed assistente, di cui
alla tabella n. 86 de1Fallegato II del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395, sono aggiunti, rispettivamente, 2 posti di pro-
fessore e 2 posti di assistente.
Il riparto dei posti fra i Regi istituti superiori agrari di

Bologna, di Mi‡ano, di Perugia, di Pisa e di Portici, ed il
Regio istituto superiore agrario fairestale di Firenze, sarà
determinato con decreto Reale promosso dal Ministro per
Peconomia nazionale.

XTt. 4.

Le funzicini di segretario capo del Regio istituto dupalore
agrario di Pisa sono disimpegnate, mediante incarico retri-
buito, dal segretario capo del Regio istituto superiore di

medicina veterinaria di Pisa.
La misura della retribuzione sarà fissata dal Consiglio di

amministrazione dell'Istituto superiore agrano e farà carico
alla dotazione di esso.

Art. 5.

Le spese necessairåe per la sistemaziõne edilhia, che non

potranno eccedere l'importo complessivo di L. 1,500,000 e

quelle per il completamento del materiale scientifico e di-

dattico che non potranno superare complessivamente le

L. 300,000, saranno per 2 quinti a carico dello Stato ,e per
3 quínti a carico degli Enti locali e del Consorzio universi-
tario di Pisa.

Art. 6.

Resta consolidata a favore del Regio istituto superiore
agrario di Pisa la spesa soste>rdta nelFesercizio Jinanziarig
1923-1924 per il funziionamento della cessata. senola supe-
riore agraria annessa alla Regia università di Pisa, che sarà
determinata con decreto Reale di cui all'art. 10 del presente
decreto.
Alla maggiore spesa accorrente pel funzionamento del

Regio istituto superiore agrario di Pisa sarà provveduto
con contributi degli Enti locali e del Consorzio universitario
nella misura di 3 quinti restando a carico dello Stato gli
altri 2 quinti ai quali sarà. provveduto coi fondi di cui
aßl'art. 12 del presente decreto.

Art. 7.

Ai fondi rappresentanti i 2 quinti a carieö dello Statö per
la sistemazione edilizia, di cui all'art. 5, sarà provvedutol

a) col provento della vendita di un appezzamento di ter-
reno non superiòre ad ettari 1 e mezzo del podere « Alle

Piagge » sede della Scuola superiore agrarm di Pisa e del

podere « San Cataldo » attualmënte in ùeo della scuola;
'

stessa, entrambi di proprietà del demanio dello Stato;
b) coi fondi di cui all'art. 13 del presente decreto.

Art. 8.

Alsle. spese a carico dello Stato per il completamento del
materiale scientifico e didattico di cui all'art. 5, il cui im-

porto non potrà . superare le L. 120,000, sarà provveduto
prelevando la relativa somma dal cap. 48-bis dello stutd

di previsione della spesa pel Ministero dell'economia nazio-

nale per Pesercisio finanziario 1924.925. *

Art. 9.

Cõn apposita convenzione da apprcávarsi con decrofoi del
Ministro per Peconomia nazionale saranno determinati i

contributi di ciascuno degli Enti *locali e del Consorzio uni-
versitario di Pisa, in applicazione dei precedenti arti-
coli 5 e 6.
La provincia di Pisa 91 assume Pobbligo di provvederd

alla sistemazione edilizia del Regio istituto superiore agro-

rio, entro i limiti di tempo, che saranno flesati nella conven-
zione e contenendo la spesa nella somma massima di lire

1,500,000.
CAPo II.

Disposizioni cometent ei Regi istitieti superikt ag*N
e di needibina veterinarria.

Art. 10.

Entrö tre mesi dalla pubblicazione del presente decreto,
con decreto Reale promosso dal Miniistro per l'economia na-

zionale di concerto col Ministro per le finanze, udito il Con-
siglio dei Ministri, su,ranno determinate le norme relative
ai fini, alPordinamento degli studi, al governo didattico ed

amministrativo, allo stato giuridico del personale, ed in

genere al funzionem lito degli Itstituti d'istruzione superiore
agraria e veterinaria.
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Art. 11.

'Agli Istituti superiori, contemplati dall presente capo è
concesso il gratuito e perpetuo uso degli immobik dello
Stato, posti a servizio di essi e di quelli che eventualmente
fossero ad essi concessi in uso da leggi o da convenzioni

qpecinli, e passa in proprietà tutto il relativo materiale mo-

bile di qualsiasi naiura.

Art. 12.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
Peconomia nazionale è annualmente stanziata la somma di

L. 850,000 per gli incoraggiamenti a ricerche di cafattere
scientifico o per contribuire anche in concorno con Enti e

privati. al migliore assetto scientifico e didattien degli Isti.
tuti d'istruzione superiore agraria e veterinaria.
Il Ministro, udit•9 il parere di un Cornitate tecnico, nomi-

nato da.11a sezione P dal Consiglio per Pietruzione agraria,
industrinle e commerciale provvede alla ripn.rtginne del fon-
do stesso destinando le relative somme a scopi determinati.

'Art. 18.

Per la sistematione edilizia degli Istituti, di cui al pre-
sénte c'apo stanziata, nella parte straordinaria del bilancio
del. Ministero delPeconomia unzionale per tre eserrizi conse-
estivi a cominciare dalPesercizio 1024-925 la somma di

L. 150,000.
Art. 14.

3iello stat di previisione della spesa del Ministero del-
Peconomin nazionale è annualmente stanziato un fondo di

L. 50.000 per provvedere alla concessione, a favore di lau-
reati in scienze agrarie o in mediciqa veterinaria. di horse
di pertezionamento degli studi presso Istituti itarliani e stra-
nieri.
Le norme per il conferimento di tali borse verranno sta-

bilite dal regolamento genemle in esecuzione del decreto
sull'or<linamento deN'istruzione superiore nernein e veteri

naria, di cui all'art. 10 del presente decreto.

OAro III.

Disposizioni genemli e transitorie.

Art. 15.

All'art. 8 del R. decreto 9 dicembre 1923, n. 2892, sosti-
tuito il seguente :
« Non potranno costituirsi presso altri Istituti d'istru-

zione superiore di qualsinai natura, facoltà o scuole dirette

agli stessi fini o a fini analoghi a quelli degli Istituti supe-
riori dipendenti dal Ministero delPeconomia nazionale se

non di concerto tra i Alinistri interessati sentito il parere
della sezione 'Is del Consiglio superiore dell'istruzione agra-
rim, commerciale ed industriale ».

Art. 16.

In attena degli accordi di cui alPart. 1 del R. decreto 9 di-

cembre 1923, n. 2892, per gli insegnamenti di determinate
materie tra PIstituto superiore agrario e forestale e PUni-

Veiwith di Firenze, per gli imeritti nelPanno scolastica 1924-25
al primo anno di corso delPIstituto superiore predetto verrà
treeferita d'uffleio a cura dell'Istituto stesso, ad ogni ef-
fetto di legge In iscrizione per la frequenza e per gli eenmi
delle materie generali, alla facoltà di scienze delPIIniversità.

Art. 17.

11 Mipistro per le finanze è autorizzato'ad appolttare allö
stato di preýisione della spesa per il Ministero delltecono-
min unzionale, le variazioni necessarie in dipendenza del pre
sente decreto.

Art. 18.

Questo deoreto sarà presentato al Paýlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto - nella raccolta tifficiale delle leggi e dei
decret del Reyno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, .addì 6 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - NAVA - CASATI
- De' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO,

lieØrstrato alla Corte del conti, con riserva, addi 24 novembre 19¾.
Atti del Governo, registro 230, foglio 115. - GawATA,

Numero di pubblicazione .1885.

REGIO DECRETO LEGGE 10 novembre 1994, n. 1852.
Fondo di garanzia per le operazioni di risconto fatte dagli

Tstituti di emissione a11'Istiteto unrionate di cum*o ner ½ coo=

perazione, a termini delig legge 26 settembre 1920, n. 1495.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOL "TA DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Veduta la legge 26 settembre 1920, n. 1495, con la qttale gli
Istituti di emissione furono autorizzati a riscontare als
l'Istituto nazionale di el'edito per la cooperazione cambiali
fino alla concor•renza di 100 miJióni di lire, a saggio tiguale
alla ragione normale delle ueonto, garantite enn la cess

sinne dei mandati delle pubbliche Amministrazioni aþpala
tanti di laxcri e forniture amonte dallo Stato, dalle Pro-

vincie e dai Comuni e ,da altri Enti pubblici..e fatti ese-
guire da cooperative di produzione e lavoro o dai loro con-

sorzi:
Bentito il Consiglio del Ministri;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

per le finanze, di conderto col Minsistro per Peconomia na-

zionade;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

La somma accreditata da,11a Banca d'Italia al Tesoro dello
Stato per interegi sulle operazioni di risconto di cui alPar-
ticolo 1 della legge 20, settembre 1920, u. 1495. comninte dalla
banca medesima con fondi' dello Stato, rimarrà depositata,
fino alla concorrenza di L. (5,000.000, presso la Banca d'Ita-
lla, per conto proprio e degli altri dile Istituti ði emissione,
per garantire, insieme cot frutti del suo investimento in

titoli dello Stato. 10 svolvimento delle operazioni preindi-
cate, sino alla loro completa estinzione; e Pimpúrto rima-
nente sarà devolnto alPIstituto nazionale di.oredito per la

cooperazione, per lo scopo di cui ailParticolo seguente.
Sarà parimentil devoluto alrIstituto nazionale di credito

per la cooperazione, allo scopo preaccennato, Pammentare
delle somme che, alla data di entrata in vigare del presente
decreto, risulteranno accantonate presso ciascuno dei tre
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Intituti di emissione ai termini de1Part. 4 della legge 26
setteinbre 1920, n. 1495.

Art. 2.

Oltre a31'importo di cui alParticolo precedente, sarà se-

mestralmenti- devoluta all'Istituto nazionale per la coopera-
bione sino al 31 duembre 1930, la metà della tassa massima
di circolazione dovuta dagli Istituti di emissione sull'am-
montare dei biglietti corrispondenti ggli impieghi nelle ope-
razioni mentovate nell'art. 1 della legge 20 settembre 1920,
n. 1495, previo il prelevamento di cui RN'art. 4. Le somme
attribuite alPIstituto nazionale di credito peir la coopera-
zione, in virtù del presente articolo e dell'articolo precedente
saranno da esso destinate all'ammortamento graduale in

sette anni di tutte le sue perdite accoltate al 31 d'icembre
1923 e non ammortizzate a norma dell'art. 8 del R. decreto-

legge 2 dicembre 1923, n. 2688.

Art. 3.

'£gli effetti delle relative impostazioni nei bilaneri degli
Istituti di emissione, la somma di L. 5,003,000 di cui all'ar-
ticolo 1 del presente decreto sotù ripartita fra i detti Isti-
tuti nella stema proporzione -in cui è ripartito, a termini
dell'art. 1 della legge 20 settembre 1920. n. 1495, il risecuto
di 100,000,000 di lire autorizzato a favore dell'Istituto na-

Numero di pubblicazione 1888.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 ottobre 1924. n. 1853.

Approvazione del piano regolatore di ampliamento della città
di Padova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda del comune di Padova tendente ad otte-
uere l'approvazione del piano regolatore e di ampliatuento
della città stessa compilato dall'uflicio tecnico municipale
e approvato da quel Consiglio comunale nelle adunanze 7 feb.
braio e 2ß maggio 1923;
Vista la legge 25 giugno ÌSG5, n. 2359, e il R. decretä

8 febbraio 1923, n. 422;
Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto coi Ministri Segretari di Stato
per le finanze e per la guerra ;
Sentito il-Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

zionale di credito per la cooperazione.
Art. 4.

rÄgli Istituti di emissione sarannö corrisposti, per ciascun
semestre, a titolo di compenso per spese di fabbricazione
dei rispettivi biglielti e di altre 893ese, centesimi GO per cento

sulla circolazione media corrispondente, pel semestre stesso,
alle operazioni di cui nell'art. 1 della legge 26 settembre
1920, n. 1495.
Le somme da corrispondersi per tale compenso saranno

prelevate dall'ammontare della tassa di circolazione da de-

Wolvere semestralmente a favore dell'Istituto nazionale di
credito per la cooperazione, in conformità dell'art. 2 del

presente decreto.
Art. 5.

11 termine delle operazioni di cui nell'airt. 1 della legge
pree,itata, dalle somme che rimarranno disponibili sul fondo
di garnazia costituito a norma deill art. 1 del presente de-

creto, dopo .aver coperto eci fondo stesso le eventuali per-
dite, earA prelevata la somma necessaria per rimhorsare

agli Istituti di emissione Pimporto da ciasenno di essi corri-

sposto all'Erario, ai termini dell'art. 1 del R. decreto legge
22 ottobre 1914 e dell'art. 7 del R. decreto-legge 7 gineno
1920, n. 738. per ad<iitivnale alla taissa di circoBazione effet-

tivamengpagata sui biglietti emessi per le mentovate opera
gioni. OÙi n1teriore avanzo del fondo predetto sarà versato

al 'i'esoro dello Stato.
Il presente decreto entrerà in vtgore dalila data della sua

gbblicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione ín legge.
- Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, kia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛE' STEFANI --- NAVA.

Visto, il Guardasigilli: OTIGLIO.
Registrato alla corte dei conu, con riserva, addt 24 novembre 1924.
Atti del Governo, registro 230, logifo 176 - GumTA.

E' approvato e dichiarato di pubblica utilità il piano re-

golatore di antpli¿tmento della città di Padova compilato
dall'ufficio tecnico municipale e deliberato da quel Consi,
glio comunale nelle adunanze 7 febbraio e 20 maavio 1923.
Un esemplare del piano, munito del visto del Afinistero del

lavori pubblici, sarà depositato ne11'Arcilivio di Stato.
I piani parziali di esecuzione del piano, òni saranno an-

nessi i piani parcellari, saranno approvati con decreto Reale,
sentito il Consiglio sneeriore dei lavori pubblici, previn pub-
blicazione a norma della legge 25 giugno 18G3, u. 2350.

Art. 2.

Le zone ove si sviluppa il piano regolatore di ampliamento
della ,città si suddividerauno in tre gruppi:
Il primo gruppo comprende:
a) la zona a nord della linea ferroviaria Padova-Venezia

e Padova-Milano;
b) la zona compresa tra il cnaale di Roncaietto e la

strada Padova-Rosolenta;
o) la zona compresa tra la via Bezzecca, le vie Castelfi-

dardo e Serio e la ferrovia Padova-Bologna.
Il secondo g111ppo comprende:
a) la zona compresa tra la via per Bovolcuta, il canale

Scaricatore e il Bacchiglione;
b) la zona compresa tra il canale Scaricatore e il canale

då Battaglia ;

c) la zona compresa tra la via Castelfidardo e il ponte
regolatore al Bassanello.

Il terzo gruppo comprende:
a) la zona compresa tra la linea ferroviaria Padova-Ve-

nezia e il canale Roncaletto;
b) la zona compresa tra il Bacchiglione e il canale per

Battaglia ;
o) la zona al di là delle linee ferroviarie Padova-Bassano

e Padova-Bologna.

Art. 3.

Per Fattuazione del piano sono assegnati i seguenti. ter-
mini a decorrere dalla data del presente decreto:
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per il primo gruppo.anni 25;
per il secondo gruppo anni 30 ;
iper il terzo gruppo anni 40.

Art. 4.

Per l'attuazione del piano regolatore di ampliamentõ, in-
dipendentemente dallo speciale concorso di cui al capoverso
dell'art. 94 della legge 25 giugno 1805, n. 2350, ò concesso al
comune di Padova il diritto di imporre ai proprietari dei
beni confinanti o contigui per il nuovo valore dei beni in essi

compresi i contributi seguenti:
a) contributo in danaro consistente nel pagamento della

metà del maggior valore che Pimmobile di ciascun proprie-
tario confinante o contiguo avrà acquistato in seguito all'e-
secuzione delPopera di pubblica utilità.
Jovrà peraltro detrarsi a vantaggio del proprietari che

hanno corrisposto il contributo in natura di che alla seguente
lettera b), il valore di tale ontributo .da determinarsi se-
condo le norme fissate dal presente decreto. Se il valore del
contributo in natura sarà maggiore, Peccedenza sarà risar-
cita dal Comune a titolo d'indennità d'esproprio;

b) contributo in natura consistente nella cessione al

Comune da parte dei proprietari confinanti del suolo desti-
nato alla formazione delle nuove strade, piazze o gianlini
sino alla metà larghezza effettiva della strada e sino ad un
massimo di metri quindici per le piazze e giardini.
Se il confinante non ha la proprietà di tutta l'estensione

del suolo da cedere come sopra, sarà obbligato, nel termine
prescritto dal Comune o a procurare il suolo stesso o a pa-

garne il prezzo al Comune, ove a questi appartenga, o altri-
menti rimborsage il prezzo chè il Comune stesso debba corri-

spondere per espropriarlo.

Art. 5.

I pröprietari confinanti o contigui, i cui immobili siano
resi per la esecuzione del piano inedificabili o inutilizzabili,
avi•anno facoltà di ottenere l'esproprinzione del rispettivo
fondo colpito dai contributi di che all'articolo precedente.

Art. 6.

E' data al Cõmune la facoltà in ordine all'articolo 31

del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, di espropriare oltre
i terreni e i fabbricati occorrenti per Pesecuzione del piano
di ampliamento e sue eventuali modificazioni tutte le zone

che sono comprese ad una profondità non superiore ai m. 50
dalle fronti delle strade, viali, piazze e giardini compresi
nel piano stesso.

Art. 7.

Tutte le indennità dovute dal Comune per le espröpriaziöni
da eseguirsi in dipendenza del presente decreto saranno Tag-
guagliate inebase al puro valore del terreno considerato pre-
scindendo dalla sua edificabilità dipendente d'all'approva-
zione del piano regolatore.

Art. 8.

L'aumento di valore di cui all'art. 4-a) s'intende rappre-
sentato dalla differenza fra il prezzo che l'immobile avrebbe

avuto in una libera contrattazione prima dell'approvazione
del ¡presente piano regolatore e queillo che avrebbe per virtù
delle opere compiute in esecuzione del piano regolatore
stesso.

Art. 9.

Le modificazioni del piano che venisserö dal Comune rlco-
nosciute opportune nel corso della sua attuazione saranno,

approvate con Regio decreto, osservato la procedura stabilita
dall'art. 87 della legge 25 giugno 1865. A tali -modificazioni
saranno applicate tutte le dieposizioni del presente decreto.

Art. 10.

All'esecuzione del presente decreto sarà
.

provvedutõ con

apposito regolamento deliberato dal Consiglio comun'ale, di
Padova e approvato con 11egio decreto previo parere della
Giunta provinciale amministrativa e del Consiglio superiore
dei lavori pubblici.

Art. 11.

Il presente decreto andrà .in vigore da,11a data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Pailamento per essere convertito in legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inser'to nella raccolta uhiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1 ottobre 1924,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOÛINI - SAnnocent - Da' STEFANI
- DI GIORGIO.

Visto, il Guardasigtill: OVIGI,Io.
Registrato alla Corte det denti, con riserva, addt 24 novembre 19¾.
Affi del Governo, registro 230, foglio 177. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1867.

REGIO DECRETO-IJCGGE 10 novembre 1924, n. 1854.

Approvazione del conti•atto 12 agosto 1924, concernente ven•

dita al comune di Rimini di arenile demanigle.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIÖ Ð PER VOLONTÀ DELLA NÄZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta de1 Nostro Ministro Segretario di Stäta

per le finanze;
Sentito il Consigliô ðei Ministri;
Abbiamo decreta.to e decretiamo:

'Articolo unico.

E' approvató e res esecutorio il contratto in data 12 ago-
sto 1924 stipulato in forma pubblica aanninistrativa, presso
14 Intendenza di finanza di Forll, medingte il quale 11 de-
macio dello Stato vende al comune di Rimini mq. 76300 di
arenile demaniale su quella spiaggia, fra il torrente Ausa e

Riccione, per il prézzo di L. 1 al metro quadrato e per ciò
per il prezzo compleséivo di L. 16,300.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mand'wdo as chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserydre.

Dato a Roma, addl 10 novembre 1924.

VITTORIO EMANUNLE.

MUSSOlgNI - DE' STEFANI.
Visto, il Guardasf0tili: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 24 novembre 1924.
Atti del Geverno, regitiro 230, fogifo 179. - GRANATA¿
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1(uniero di pubblicazione 1868.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 1858.
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste

delle Ferrovie dello Stato.

Relazione a S. M. il Re, in udienza del 13 novembre 1924,
sul decreto che autorizza un prelevamento dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste delle Ferrovie dello Stato.

SIRE,

Alla chiusura del consuntivo iper l'esercizio finanziario 1923-24
dell'Anuninistrazione ferroviaria, in colisognenza di imprevedibili
circostanze inerenti alla particolare natura di quell'azienda, si sono
verificate, in alcuni capitoli di spesa, eccedenze di impegni rispetto
alla previsione, compensate da una anaggiore somma di economie
in altri capitoli e da maggiori entrate, per cui il disavianzo della
gestione, che era stato previsto in L. 300,000,000, è venuto a ridutsi
a L. 298,100,000.

Considerato, ,però, che .il fondo di riserva istituito per le spese
imprevisto della predetta Amministrazione coll'art. 24 della legge
7 luglio 1907, n. 429, modificato dall'art. 1 della legge 25 giugno 1909,
numero 372, presentava al 30 giugno 1924, un.a disponibilità di
L. 16,905,320.22, si ritiene opportuno e conveniente di prelevare da
essa la somma di L. 16,615,067.04, per integrare lo stanziamento

_

del
maggior numero dei capitoli deficienti, provvedendo con apposito
disegno di legge, da presentarsi al Parlamento insieme al consun-
tivo, a sanare le eccedenze degli altri capitoli che non trovano ca-

pienza nelle disponibilitá del fondo di riserva stesso.
.

Ci onoriamo, pertanto, di sottoporre all'Augusta ilrma di Vostra
Maesth 11 disegno di decreto col quale, su conforme parere del
Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello Stato, è autoriz-
zata la prelevazione sopra indicata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visfõ l'art. 24 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato
dalPart. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372;
Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese Impre-

Viste delle Ferrovie dello Stato, depositato in conto corrente

presso la Tesoreria centrale del Regno, presentava, al 30 giu-
gn 1921, una disponibilità di L. 16,005,320.'22;
liuHa proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le connunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, dWpositato
in conto corrente presso la Tesoreria centrale del Regno, ai
termini de1Part. 24 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modifi-
cato da(Part. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372, è autoriz-
zata la prelevazione di L. 16,615,067.01 da versarei alPAm-
ministrazione delle ferrovie dello Stato con imputazione al
capitolo n. 17 « Prelevamenti dal fondo di riserva delle spese

impreviste, ecc. » dello stato di previsione dall'entrata del-

PAmministrazione med'esima per l'esercizio 1923-24 e da por-
tarsi in aumento dello stanziamento dei seguenti capitoli
dello stato di previsione della spesa per l'eseitizio stesso:

Cap. n. 2. Servizi della Direzione generale -

Foraiture, spese ed acquisti . . L. 419,852.38
» 4. Servizio movimento e trafBco - For-

niture, spese ed acquisti . . . » 484,505.04
= » 11. Servizio lavori e costruzioni - For-

niture, spese ed acquisti . . , » 841,137.88
» 10. Linee secondarie a scartamentö ri-

dotto (Gruppo Sicilia) - Perso-
- nale , ,. . . , , , , , . , , » 1,257,876.01

Cap. n. 20. Ferrovie Sarde . Personale . . L. 384,951.96
» 23. Ferrovie sarde - Manutenzione della

linea . . . . . , , , ,
» 1,061,540.01

» 24. Navigazione dello Stretto di Messi-
na - Personale . . . . . . » 316,306.57

» 25. Navigazione dello Stretto di Messi-
na - Forniture, spese ed acquisti » 699,915.67

» 28. Contributo al fondo Opera di previ-
denza per gli orfani e famiglie del
personale o buonuscita

. . . » 767,035.63
» 20. Spese per assegni e indenuità diver-

se al personaile , , e , , . » 3,134,635.10
» 35. Impor+e e tasse. . . .. , .

» 150,160.44
» 38. Indenniz-i per danni alle persone

ed alle proprietà . . . . .
» 196,071,17

» 40. Spere per la sorveglianza dei tra-

sporti , . , , . . . . .
» 91,047.98

» 41. Con'r°'mte nelle spese delle stazioni
e dei tronchi di uso comune di al-
tre Amministrazioni . . . .

» 731,411.25
» 45. Servi-i acéessori ad imprese od in

economia . . . . . . . , » 683,873.98
» 48. Navigazione con le isole - Perso.

nale . . . . . . . . .
» 166,572.10

» 49. Navigazione con le isole - Fornitu-
'

re, spese ed acquisti . .. . . . » 671,582.02
» 51. Navigazione con le isole - Ancorag-

gi e spese portuali , . . .
» 1,237,058.58

» 52. Navigazione con le isole - Noleggio
di piroscafi . , , , . . . .

» 950,367.68
» 53. Navigazione .con ile isole - Spese ge-

nerali . . . . . . . :. .
» 812,913.48

» 54. Navigazione libera, - Personale » 17,33Ô.07
» 57. Assegnazione alla riserva per i ri-

schi di ma1'e . . . . . . » 3,100,00
» 66. Annualità dovuta al Tesoro per in-

teressi ed ammortamenti . . » 62,840.70
» 67. Interessi sulle somme pagate dal

Tesoro con mezzi ordinari då teso-

Teria, ecc. . , , , . . . » 421,917,81
» 69. Noleggio di materiale intabile pel'

insufficienza di dotazione , .
» 5,686.02

» 74·. Elettrificazione di linee , , , » 21,681266

Totale , , . L. 16,615,067.04

Questo decretö sarà cömunicatö al Parlamento uniinmento
al Tendiconto consuntivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munitä del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno'd'Italia, mandando a chiunque spetti di op-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 13 növembre 1924.

iVITTORIO EMANUELE.

CIANO - DE' STEFANI.

Visto, il 'Guardasigittii Ovlot.lo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 novembre 19¾.
Atti del Goterno, regf4tro 230, foglio 184, - GRANATA.

a
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Numero di pubblicazlono 1800.

REGIO DECRETO 6 novembro 1924, n. 18.50.

Approvazione della convenzione pel mantenimento della Re.
gia università di Siena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 82 del R. decreto 30 settembre 1923.

a. 2102;
Veduto il Regolamento generale universitario approvato

con R. decreto G aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta <lel Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbia.mo decretato e decretinano:

E' approvata e resa esecutiva l'a.nnessa convenzione sti-
ulata in Siena in data 8 oitobre 1924 fra Ic Stato e gli
altfi enti e privati sovventori per il mantenimento della
Regia Università di Siena.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1024.

VITTORIO EMANUELE.

CASATI.
.VISto, E Gtlardasigilli• OVIGLIO.
Ziegfstrato alla Gorte det conti, adat 25 novembre 19¾.
Atti del Governo, registro 230, foglio 185. - GRANATA.

Ilep. n. 96.

Conventlone per il mantenlinento dell'Università di Siena a ter-
mini del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102 (Tabella B).

L'anno millenovecentoventiquattro (19¾) a questo giorno otto
del mose di ottobre in una Sala della R. Prefettura di Siena.

Inntmzi a me sottoscritto avv. Niccolino Batazzi, Primo Segre-
tario di Prefettura,- Delegato alla stipulazione degli Atti e Con-
tratti pressq la R. Profettura di Siena, ed alla presenza del signori:

Cav, avy, Guido Ricci
Cav. dott. Francesco Francioni.

testimoni cogniti idonei e richiesti.
' Si sono costitulti i signori:

1. Comm. dott. Canuto Rizzatti, Prefetto della Provincia, in
rappresentanza del hilmstro, della P. Istruzione, giusta Ministe-
riale 22 settembre 1924, n. 14960:

2. AVV. Alterte Moggi per il Sindaco del Comune di Siena;
3. Cav. prof. Luigi Rugani in rappresentanza dell'Amministra-

stone Provinciale,di Siena:
4. Grand'uff. avv. Alfredo Bruchi, Provveditore del Monte del

Paschi;
5. Cav. Livio Socini in rappresentanze della Società di Esecu-

toki di Pie I)fspo zioni ashistito dal Segretarlo della Società avv.

Guido Mognaini;
ß. Comm. Dante =Sapori in rappresentanza della R Camera di

Commercio e Industria della Provincia di Slena;
7. AVV, Ezio Martini Arcirozzo della R. Accademia dei Rozzi;
8. Comm. Maria Bianchi Bandinelli Paparoni in rappresen.

tanza del Citeolo degli Win:
9. Comm. avv. Angelo Rosini in rappresentanza del Collegio

dei Procuratori;
10. Comm. prof. avv. Enrico Falaschi in rappresentanza del

.Consiglió dell'ordine degli Avvocati;
11. Cesare Caratelli in rappresentanza della Società Nuova Au-

rora;
12. Dott. ag Alpinold Pranci Commissario prefettizio in rap-

presentanza del' Comune gli Çaetelnuovo Berardenga:

13. Dott. Giuseppe Cambi in rappresentanza del Comune d i
Monteloni d'Arbia,

14. Conte dott. Bandizio Ugurgieri della Berardenga in r

g>resentanza der Comune di Monteriggibni;
15. Avv. cav. Aroldo Grugni in rappreseritanza del Comune

310Utopulciano;
16. Dott. car. Amerigo Riigani in rappresentanza del Comu

di Sovicille;
17. Noh. dott. Niccole Mannucci Benincasa in rappresentatua

int Comune di S. Giovan d'Asso;
18. Ottorino Carpi in rappresentanza del Comune di Rapolana;
10. Dott, prof. Onofrio Fragnito, Rettore della Regia Universitù

degli Studi tH Siena

PREMESSO

Che a norma <lelle disposizioni contenute nel R. Geereto 30 Bet-
tembre 1923, n. 2102, sult ordinamento dell'Istruzione Superiore, la
Regia Enivermità di Siena ò comoresa fra quello indicate nella To-
hella D annessa al decreto medesimo e che al suo mantenimento
lo Stato concorre con un contributo annuo indicato nella suddetta
tabella D

Clie. in relazione all'ordinamento degli studi stabilito nella

presente Convenzione, si prevede una spesa complessiva di circa
L. 1,810,830.00, la qual somma. diminuita del rendimento ,delle
tasse scolastiche calcolato in L. 1M,680.00 e di L. 10,000 di relidita
patrimoniale, si riduce a L. 1,645,150, e che, ad integrare l'assegne
hsso conferito dallo Stato fluo alla concorrenza d fabbisogno an-
zidetto contribuiscono il Comune di Siena, la Provincia di Siena,
il Monte del Paschi, la Società d'Esecutori di Pic Disposizioni, la
Camera di Commercio della Provincia di Siena, la Regia Acca-
demia dei Rozzi, 11 Circolo degli Uniti di Siena, il Collegio dei
Procuratori di Siena, il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di
Siena, la Società Nuova Aurora di Siena e i Comuni di Castel-
nuovo Berardenga, Monteroni d'Arbia, Monteriggioni, Montepul-
clano, Sovieille, S Giovan d'Asso e Rapolano.

Tutto cið premesso o ratificato, dal singoli interessati su co-

stituiti, nelle rispettive rappresatttan2e, si conviene e si stipula
quanto appresso:,

Art. 1,

La Regia Università di Siena è costituita dallo seguenti Facolth
Scuole:

1) Facoltà di Giurisprudenza;
2) Facoltà di Medicina o Chirurgia, con annessa scuola

Ostetricia per le levatrici;
3) Scuola di Farmacit.

Art. 2.

I posti di ruolo dei professori sono determinati dalla tabena
torganica annessa alla (>resente Convenzione. (Allegato n. 1) .

Art. 3.

II Ministro della Pubblica Istruzione, e gli altri Enti qui sotto
elencati si obbligano a concorrere alla spesa complessiva sopra
determinata cól pagamento dei segue.nti contributi annuif
1. Ministero della Pubblica Istmziohe

. . .
L. 1,000,000.00

2. Comune di Siena, come da. deliberazione dell'8
febbraio 1924 approvata dalla Giunta provinciale
amministrativa 11 13 febbraio 1924. n. 243 di P. S. » 150,000.00

3. Provincia di Sièna, come da deliberazione del 7
febbraio 1924, approvata 'con visto prefettizio del
19 febbraio 1924, n 1997

. . i
. .

» 150,000.00
. Monte del Paschi, como da deliberazione del dì
20 febbraio resa esecutiva in vta d'urgenza dalla
Giunta munfelpale di Siena 11 22 febbraio e vi-
stata dalla Prefettura 11 24 febbraio 192-1

. . » 283,000.00
i Sorietà d'Esecutori di Ple Dispo>fzioni, come da
deliberazione del di 29 dicembre 1923, approva.ta
dalla Giunta provinciale atnministrativa il 30 gen-
naio 1924, n. 153 di

.
P. S.

. 40,000.00
6. Camera di Commercio di Siena, come da dellbo-
razione del di 12 dicambre 1923, approvuta dal
Ministero dell'Economia Na21onale con lettera
ri. &74 del 1> felilirato 1924

.

.

.

. . . 10,000 00
7. Regia Accademia del Rozzi, come da delibera-
zione del di 2 gennálo 1924 del Cor¡¾o Accademico 3,000.00

8. Circolo degli Uniti. bome da deliberazione del di
21 giugno 1924 del. Corpo Sociale . . . . 1,000.00

9. Collegio dei Procuratori, come da deliberazione
del di 5 marzo 1924 . . . . L . 1,000.00
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14 Consiglio dell'ordine degli Avvocati, come da de-
liberazione del di 5 marzo 1924 .

. . .
L. 1,000.00

1L Società Nuova Aurora, coine da deliberazione det

g 14 gennaio 1924
. .

.

. .

» 200.00
12. Comune di Castelnuovo Berardengu, come da de-

liberazione del di 2 gennaio 1924, approvata dalla
Giunta provinciale amministrativa il di 13 fèb-
br¢io 1924, n. 1179

.
. . .

» 1,500.00
13. COInune di Monteroni d'Arbia, come da delibe-

razioni del 22 Inaggio e 22 settembre 1934, ap-
iprovate dalla Giunta provinciale amministrativa
il di 11 giugno e il 16 ottobre 1924

.
, .

» 1,00û.00
14. Comurie di Monteriggioni, conto da deliberazione

del di 20 dicembre 1923, approvata dalla Giunta

proVmc. anuninistrativa il di 0 luglio 1924, n 696 » 1,000.00
15. Comune di Montepulciano, come da deliberazione

del dl 14 luglio 1924. approvata dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa 11 di C agosto 19:¼, nu-
mero 817 P. S

, .
. .

. .
» 1,000.00

16. Cornyne di Sovieille, come da deliberazioni dei
dl 17 aprile e del 4 setten1bre 1924, approvate dal-
la Giunta provinclale amtninistrativa l'11 giugno
e 11 10 ottobre 1924 .

.
. .

.
.

. • 1,000.00
17. Coulune di S. Giovan d'Asso, come da tielibera-

zlone del dl 16 giugno 1924, approvata dalla
Giunta provinciale amministrattva il di 0 Ingho
1924, n. 700 P. S.

. . . . .
.

= 300.00

18. Comune di Rapolano, come © deliberazione del
dl 5 maggio 19 4, approvata dama Giunta provin-
ciale amministrativa il di US maggio 1924 . . » 150 00

Totale L. 1,645,150.00

Art. 4.

I'contributi, kli cui all'articolo precedente, saranno annualmen-
te veñ4tti alla CaSSa dell'Universitù in dut rate: la prima al 15

ottobre,' la seconda al 15 aprile.

Art. 5.

La rendita patrimoniale indicata nelle premesse deriva da car-

telle tiel Consolidato 5 per cento, del valore nominale di L. 200,000,
acquistato col prodotto della pubblica sottoscrizione.

Con questo capitale s'intende costituire il primo fondo per la

creazione di una Cassa-pensioni autonoma per il personale non in-

segunute dell'Università di Siena. Ad accrescere tale fondo devono

essere destlnate le ulteriori elargizioni di privati cittadini e di Enti
pubblici e gli eventuali avanzi annuali del bilancio.

Nel caso che 11 servizio delle pensioni per il personale non in-
segnante, o per porte di esso. fosse in avvenire nuovamente assunto
dallo Stato, i fondi conteinplati in questo articolo dovranno rima-
Dere patrimonio della Università.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione, al quale è affidato il governo
amniinistrativo e la gestione economica e tpatrimoniale dell'Uni-

versità di Siena, è costituita come segue:
1. Rettore, che lo ,prestade:
2. Un rappresentante del Governo;
3. L'Intendente delle finanze della Provincia;
4. Tre mernbri eletti dal Ccliegio generale dei professori fra i

professo_ri stabili appartenenti all'Università;
6. Quattro rappresentanti degli Enti sovventori che corrispon-

dano un contributo annuo non inferiore a L. 40,000, e clon: un rap-

presentante del comune di Siena, un rappresentante della provincia
di Siena, un rappresentante del Monte dei Paschi, un rappresen-
tanto della Società di esecutori di Pie disposizioni di Siena.
I membri elettivi componenti il Consiglio di amministrazione

e quello scelto dal Ministero de'la pubblica istruzione durano in

carica un triennio e possono essere rieletti o confermati. TI rappre-
sentante scelto dal Ministro, ove senza giustiftenti motivi non in-

tervenga a tre adunanze consecutive, decade dall'ufficio e dev'es-

Sere sostituito.
I rappresentanti degli Enti sovventori s'intendono decaduti se

per qualsiasi ragione 11 cont.ributo degli Enti, che essi rappresen-
tano, venisse a mannare.

La eventuale decadenza verrà pronunziata dallo stesso Consiglio.
Oltre al rettore ed ai membri eletti dal Collegio dei professori,

nessun membro del Consiglio di amministrazione puó essero scelto
tra coloro che a qualunque titolo appartengano al personale della

Università.
Il Consiglio à costituito con decreto del Ministro dell'istruziorie,

Art. 7.

La presente Convenzione avrà effetto dal la ottobre 1924 ed
avrà la durgta di anni dieci. Essa s'intende tacitamente rinnovata

per un periodo uguale, qualora non sia denunciata da una delle

parti contraenti almeno un anno prima della scadenza.

Art. 8.

La :presente Convenzione non sarù valida fino a che non si9
approvata con R. decreto a norma derart. 82 del R. decreto 30 set-
tembre TW3, n. 2102.

Art 9.

Le spese della presente Convenzione sono a carico dello Stato,
perelli, s'intende stipulata nell'interesse dell'Amministrazione dello

Stato medesimo.

Art. 10.

La ipresente Convenzione e il relativo allegato, redatti in doppio
originale, sono stati da me sottoscritto, prirno segretario di Prefet.

tura, delegato ai contratti, letti, di fronte ai su citati testimont,
alle parti intervenute, le quali dopo esplicita conferma li hanno
insieme col testimoni sottoscritti in calce ed in margine a cjascun
foglio come appresso:

Canuto Rizzatti, prefetto, n. n.

Avv. Alberto Moggi, u. n.
Prof. Luigi Rugani, n. n.
Avv. Alfredo Brucht, n. n.
Livio Socini, n. n.
Avv. Guido Mognaini, n. c.
Dante Saport, n. n.
Ezio Martini, n. n.
Mario Dianchi Dandinelli, n. n.

Avv. Angelo Ros¿ni, n. n.
AVV. Enrico Falascht, n. n.
Caratelli Cesgre, n. n.
Alpinolo Franet, n. n.
Dott. Giuseppe Cambi, n. n,
R. Ugurffert della Herardega, n. n.
Avv. Aroldo Guignf, n. tr.
Mannucci Benincasa dott. Niccolð, n. n.
Dott. Amerigo Rugani,. n. n.
Ottorino Carpf. n. n,
Onofrio Fragnito, a n.

AVV. Guido Ricci, teste.
Francesco Francioni, teste.

AVV. Niccolino Batozzf, n. 51.

ALLEGATO g
TABELLA ORGANICA.

Posti di ruolo dei Professori nella Regia Universitù di Siena.

1, Facoltà di Giurisprurenza . .
N. 12

2. Facoltù di Médicina e Chirurgia a 20

3. Scuola di Farmacia . . > 2

Pianta organica di tutto il personale della llegia universitù di Siend,
distributto neße varie Facoltà, Scuole ed f)/fici.

A - Facoltà di giurisprudenza.

Prqfessori . , , , . , , N. 12

Incaricati . . . . . . . » G

Distributore bibliot Cittolo giuridico » 1

Subalternt . . . ,
a 2

B - Facoltà di medicina e chirurgia.

Professori . .

Incaricati , ,

Atutt . . , .

Assistenti . . . .

Tecnici
. . .

Inservienti (1) . .

Levatrice
. . . .

Levatrice assistente .

. , , N. 20

. ,
a 3

. .
= 16

. . s 11

.,.»17
. . .»I
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C - Scuola di farmacia.

Professori
, . . , , , , N. 2

Assistenti
. ,, , , , , . » 2

Inservienti . , , , , . ,
a 2

D - 11ettorato e segrèteria.

Segretari . , ,, , , , . N. 2
Subalterpi , , . , , , ,

> 6

N. B. - I nove istituti della Facoltà medico-chirurgica ospitati nel
Policlinico sono provveduti ciascuno di un inserviente a carico
dell'Amministrazione dello Spedale dl Santa Maria della Scala. I
17 inservienti che figurano in questa tabella sono destinati di la-
boratori di Anatomia umana, Anatomia patologica, Igiene, Pa-

tologia' generale, Medicina legale, Pisiologia, Farmacologia, Bota-
nica, Zoologia, Fisica, chimica e Clinica delle malattie nervose e

mentali. -

NB. - Si omettono gli allegati contenenti le deliberazioni de-

gli Enti.

REGI DECRETI 30 ottobre e 1• novembre 1924.

Nomina della Commissione incaricata di esaminare le oxerte
presentate dai cóncorrenti alla concessione degli impianti tele-
fonici statali.

VITTORIO EMANUELE IIII
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

»Vistõ il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 399;
IVisto il R. decreto 10 mettembre 1923, n. 1988;
¡Visto il decreto-legge 4 maggio 1924, n. 887;
Visto il decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1460 ;
Considerato che con la lettera in data 19 settembre 1924,

n. 1536791/7024, i concorrenti alla concessione degli impianti
telefonici statali sono stati invitati a presentare le relative
offerte entro il 30 ottobre 1924;
Vista la necessità di nominare una Commissione per Pesa-

ipe delle offerte stesse e per le relaitive proposte di aggiudica-
zione;
Sulla proposta del Noströ Ministrö Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai fini di cui sopra è costituita unal Cõñimissiöne cösì
composta:

1° On. prof. Antönio Garbassö, senatore del Regno, pro-
fessore della Regia università di Firenze, presidente.
9 On. prof. Biagio Borriello, presidente della Camera

di commercio di Napoli, membro.
3° On. ing. prof. Giuseppe Belluzzo, professore del Re.

gio istituto tecnico di Milano, membro.
4° Prof. Luigi Lombardi della Regia università di Ro-

ma, membro.
5° On. prof. syv. Cesare Tumedei, deputato al Parla-

mento, membro.
6° Comm. Guido Milelli, redattare della « Idem Nazio-

nale », membro.
7• Prof. Federicö Flora della Regia università di Bo-

legna, membro.
83 Comm. dott, Ettore Cambi, ispettore generale di ra-

gionèria al Ministero delle finanze, membro.
0° Oav. di gr. tr. Giuseppe Angelini, direttore generale

dei servizi elettrici (Ministero delle comunicazioni), membro.
10° Comm. prof,. Giuseppe Pession, capitano di fregata,

membro.

11° Cav. dott. Giuseppe Capanna, consigliere nella Dire-
zione generale dei servizi elettrici (Ministero delle comuni-
cazioni), segretario.
Il Nostro Ministro predefto à incaricato della esecuzione

del presento decreto che saih registrato alla Corte dei cpáti.
Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
CIANO.

VITTORIO EMA14UELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 309;
Visto il R. décreto 10 settembre 1923, n. 1988 ;
Visto il decreto-legge 4 ma o 1924, n. 837;
Visto il decretolegge 25 settembre 1924, n. 1460 ;
Visto il R. decreto 30 ottobre 1024;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretinmo:

'Ai componenti la Commissione incaricata di esamiliare le
'oßei•te .per la concessione degli iinpianti telefonici statali e
per le relative proposte di aggiudicazione, istituita con Re-
gio decreto 30 ottobre 1924, è ngg-iunto in qualità di membro
il cav.· dott. Antonino Lo Surdo, professore nella Regia
università di Roma.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarà registratö alla Corte dei conti.

Dato a San Rossöre, addì 1· novembre 1024.

VITTORIO EMANUELE.

CIANo.

DEORETO MINISTERIALE 22 ottobro -1924.

Approvazione dello statuto dell'Istituto nazionale di credito
per il lavoro italiano all'estero.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vieto il R. decretolegge 15 dicembre 1923, n. 3148, che
costituisce PIstituto nazionale di credito per il lavoro ita-
liano alPestero;
Visto Part. 3 del Regio decreto-legge anzidetto;
Sulla proposta del Commissario straordinario incaricato di

organizzare PIstituto;

Decreta:

Ë apprövatö e mandato in vigore agli effetti delPart. 3
del R. decreto-legge 15 dicembre 1923, n. 3148, Pannessa
statuto delPIstituto nazionale di credito per il lavoro ita-
liano alPestero.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 22 ottobre 192-1.

Il Ministro: MUSSOLINI.
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Stattito dell'Istituto- nazionale di credito per 11 lavoro italiano
all'estero.

ORGANIZZAZIONE DELL ISTITUTO.

Art. 1.

Natura, sede, durata.

L'Istituto nazionale di credito per il lavoro italiano al-

l'estero, costituito con R. decreto-legge 15 dicembre 1923,
n. 3148, assume la forma di Società anonima per axiom,
salvo le speciali norme di cui al Regio decreto sopra citato.
Esso ha sede in Roma e potrà istituire ufuci, agenzie e

rappresentanze in Itailia, nelle Colonie ed all'estero.
L'Istituto avrà la durata di 30 anni dalla data di pubbli-

cazione del decreto del Ministro per gli affari esteri che avrà
approvato il presente statuto.

Art. 2. .

Capitalc - Azioni.

Il capitale delPIstituto è stabilito nella misura massima
di 100 milioni di lire italiane. Esso è diviso in azioni di
L. 60 ciascuna interamente versate. Le azioni sono al porta-
tore e nominative, convertibili. a richiesta., dall'una al-
l'altra forma e firmate dal Regio commissario straordinano
o da due amministratori, .snche coi mezzi meccanici secondo
le norme dell'art. 5 del R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.
L'Istituto entrerà in funzione dopo che sarà stato versato

un capitale di 50 milioni di lire italiane.

SCOPI DELL'IßTITUTO.

Art. 3.

Operazioni attive.

L'Iútitutd ha per iscopo di:
a) finanziare per intero od in parte, ö mediante parte-

cipazione, imprese di lavori o di colonizzazione all'estero od
in Colonie di diretto dominio, in cui venga impiegata, al-
meno prevalentemente, mano d'opera italiana;

b) costituire in tutto od in parte le cauzioni occorrenti

lier l'assunzione di appalti di lavori alPestero o in Colonie
di diretto dominio, ad imprese, a collettività o c'ooperative
di lavoratori italiani, quando venga in tali lavori impiegata
almeno prevalentemente mano d'opera italiana, ed ecceziö-
nalmente a singoli coloni od assuntori di piccole industrie;

0) anticipare in tutto od in parte i fondi necessari per
provviste di materiali o di attrezzi occorrenti per l'esecu-
zione di lavori all'estero, o nelle Colonie italiane di diretto
dominio, nei quali venga almeno prevalentemente impiegata
mano d'opera italiana, ed eccezionalmente a singoli coloni
od assuntori di piccole industrie ;

d) finanziare, in via eccezionale, in tutto od in parte i
lavori eseguiti nel Regno e destinati a servizi statali di

emigrazione, in quanto lo consentano le disponibilità del-

I'Istituto;
e) concedere fidejussioni nei casi in cui si renderebbe

possibile l'intervento diretto dell'Istituto 1iel finanziamento
di lavori od opere di colonizzazione, esigendo la prestazione
delle garanzie previste dall'art. 2 del R. decreto-legge 15 di-
cembre 1923, n. 3148;

f) compiere tutte le altre operazioni attive bancarie o

finanziarie, attinenti agli scopi sociali.

Art.. 4.

Compiti vari ed accessori.

Allo scopo di ûccertare le possibilità di impiego del 'la.
voro italiano all'estero, l'Istituto provvederà a raccogliere
accurate notizie ed informazioni sul movimento commer-

ciale e sulla situazione dei mercati esteri, che potrà andhe
comunicare nelle forme volute dal regolamento, ai commer-
cianti ed industriali che ne facessero richiesta.
L'Istituto potrà incoraggiare o compiere studi e progetti

per l'espansione del lavoro italiano all'estero e per l'im-
pianto di aziende colonizzatrici, cedendoli gratuitamente od
in conto sovvenzione alle imprese da esso finanziate; per
l'esame o per la redazione dei progetti in parola, potrà avva-
lersi di altri enti che abbiano scopo analogo a quelli del.
I'Istituto e diano pieno aflidamento.
L'Istituto potrà contribuire allo svolgimento delle ini-

ziative di carattere culturale o professionale tendenti a per-
fezionare e ad elevare sempre più il tipo delPemigrazione
italiana alPestero, escluse quelle promosse da aziende a ca.
rattere industriale o commerciale che abbiano comunque per
fine la propaganda e la pubblicità.

Art. 5.

Operazioni passive.

L'Istituto può :
a) emettere obbligazioni fruttifere in conformità degli

.

articoli Ge 8 del Regio decreto costitutivo, ed in relazione
ui bisogni della sua gestione;

b) emettere buoni fruttiferi a'scadenza fissa e buoni in-

frettiferi;
c) eseguire il servizio di raccolta e trasmissione di fondi

da parte degli italiani alPestero ai fini da essi determinati;
4) compiere tutte le altre operazioni bancarie passive

attinenti agli scopi sociali.

Art. 6.

Operazioni vietate.

E' vietato alPIstituto di fare spec'ulazioni di qu i i na·

tura sui cambi e sui titoli.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Art. 7.

Nomina dei consiglieri . Rinnovazione delle cariche sociali.

Il Consiglio d'amministrazione de1PIstituto è compösto
di 2õ consiglieri, i quali debbono essere cittadini italiani.
Questa numero potrà essere variato per deliberazione del.
Passemblea generale con la maggioranza dei due terzi dei
votanti. Quattro consiglieri sono nominati dal Ministro per
gli affari esteri su proposta, rispettivamente, dei Ministri per
Peconomia nazionale, per le linanze e per le colonie e del
Commissario generale dell'emigrazione. Gli altri 21 consi-
glieri sono nominati dalPassemblea con le norme delPart. 21.
A parità di voti resta eletto il più anziano di eth, e, in caso
di rielezione, l'amministratore uscente.

'

I consiglieri di nomina ministeriale durano in carica un
biennio..I c'onsiglieri elettivi durano in carica quattro anni
e si rinnovano per metà ogni due anni. Il turno di scadenza
della carica, alla fine del primo biennio, ò stabilito mediante
sorteggio di dieci dei consiglieri elettivi in carica.
Nel caso di vacanza di un posto di amminÍstratore si prov-

vede alla surrogazione nelle forme stabilite dalPart. 125
del Codice di commercio. Il consiglière nominato in sosti-
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tuzione, anche se confermato dalla prima successiva assem-

blea, resta in carica per la durata del mandato di ammini-
stratore già conferito al consigliere che sostituisce.
Tutti i consiglieri elettivi sono rieleggibili, e quelli di no.

mina governativa riconfermabili.

Art. 8,

Responsabilità e cauzione degli amministratori.

I consiglieri d'amministrazione dell'Istituto sono tenuti

a prestare una cauzione di L. 50,000 in azioni sociali al
valore nominale. Sono esonerati dall'obbligo di prestare cau-
.zione gli amministratori di nomina governativa.

Art. 9.

Presidente a Vice-presidente
Comitato escontivo - ßegretario - Consiglierc delegato.

Il Consiglio nomina nel proprio seno, a maggioranza as·

soluta dei presenti, un presidente, due vice-presidenti, e un

Comitato esecutivo costituito dal presidente del Consiglio
di amministrazione che lo presiede e da altri quattro com-
ponenti, tra i quali il consigliere nominato dal Ministro per
gli affari esteri su proposta del Commissario generale del.
l'emigrazione.
Le funzioni di segretario del Consiglio d'amministrazione

e del Comitato esecutivo, saranno affidate dal presidente ad
tm consigliere oppure ad un funzionario dell'Istituto.
Al presidente spettano le· funzioni di amministratore de-

legato dell'Istituto. Parte di queste possono da lui essere
affidate, col consenso del Comitato esecutifo, ad uno o più
componenti del Comitato stesso.

Art. 10.

Fun ioni del presidente e dei vice-presidenti.

Il presidente del Consiglio d'amministrazione:
1* convoca e predede il Consiglio ed il Comitato esecu-

tivo fissandone l'ordine del giorno;
2° dà eseenzione alle deliberazioni del Consiglio e del

Comitato esecutivo, che richiedono 11 suo intervento:
3° Vigila al buon andamento di tutti i servizi dell'Isti-

tuto;
4° esercita le funzioni ad esso particolarmente asse-

gnate dal presente statuto e dalla legge.
Il presidente può delegare ai vice-presidenti le attribu-

zioni che non sono di sua spettanza quale presidente del
Comitato esecutivo.

Art. 11.

1½nzioni dcl Consiglio di amministrazion.e.

Il Consiglio d'amministrazione:
a) approva il regolamento del personale ed i regolamenti

speciali dei singoli servizi dell'Istituto;
b) predispone i progetti dei bilanci e riferisce alFassem-

blea per l'approvazione;
c) delibera la emÏssione delle obbligazioni;
d) delibera l'istituzione e soppressione delle sedi, delle

sneeurnali, delle agenzie e ra.ppresentanze e degli uflici cor-
rispondenti;

c) transige e compromette le controversie il cui valore

ecceda le Lit. 1,000,000
f) nomina e revoca, su proposta del Comitato esecutivo,

i funzionari che hanno facoltà d'impegnare l'Istituto di

fronte ai terzi;

g) determina la retribuzione per i componenti 11 Comi-
tato eserotivo.

Art. 12.

Funzioni del Comitato esecutivo.

Il Comitato esecutiyp:
a) esercita, in conformità dello speciale regolamento,

tutte le funzioni relative al persónnle, non demandate al

Consiglio ai sensi dell'articolo precedente;
b) delibera, secondo le norme statuta.rie e regolamentari

sugl'investimenti dei capitali sociali e dei foudi comunque
raccolti;

c) transige e compromette le controversie il cui valore
non ecceda 1,000,000 di lire italiane;

d) delibera su tutte le operazioni delPIstituto e su tutti
gli argomenti non espressamente riservati alPassemblea ge-
nerale od al Consiglio d'ainministrazione; tÏelibera anche su

questi ultimi in caso di manifesta urgenza, salvo riferirne
al più presto al Consiglio,

Art. 13.

Concorazione del Consiglio e del Cómitato esecutivo.

11 Consiglio di amministrazione si riuni e almeno due

volte all'anno, ed ogni volta che il presidente lo creda op-
portuno, o ne facciano richiesta otto consiglieri o due sin.

dael effettivi.
Il Comitato esecutivo si riuniece normalmente una volta

al mese e tutte le volte che il presidente lo ritenga oppor-
tuno.
Le convocazioni devono essere fatte per lettera raccoman-

data e contenwono l'ordine del giorno da trattare.
Gli avvisi di convocazione del Consiglio devono essere spe-
diti almeno dieci giorni prima del giorno della riunione ed
almeno cinque giorni prima quelli per le convocazioni del

Comitato esecutivo.
In caào di urgenza il Coinitato potrà essere convocato con

due giorni di preavviso.

Art. 14.

Validità delle riunioni

Deliberazioni e verbali del Consiglio o del Comitato caceutivo

Le deliberazioni del Consiglio di ammmistruzione e quelle
del Comitato esecutivo sono valide con la presenza di un
numero di componenti in enrich, superiore alla inetà.
II Consiglio ed il Comitato deliberano a maggioranza à i

voti dei presenti. A parità di voti quello del presidente si

considera come doppio.
I processi verbali delle riunioni del Consiglio e delle riu-

nioni del Comitato devono essere redatti e trascritti nel re-
gistro dei verbali del Consiglio o rispettivamente del Comi-
tato, e sottoscritti dal presidente e dal segretario entro 11

giorno successivo a quello delle ndonanze.
I processi verbali delle riunioni debbono essere sottoposti

all'approvazione rispettiva, del Consiglio d'amutinistrazione
o del Comitato esecutivo nella successiva rinnione.

ASSEMBLDA GENERALE DEI SOCI.

Art. 15.

Costituz ioac dell'assemblea.

Per essere alamessi all'assemblea i possessori di azioni
al portatore desvanno esibire un certificato rilasciato dal-

I'Istituto o da altro ente autorizzato, dal quale risulti che
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almeno 30 giorni prima della data dell'assemblea - ab-
bia,ca depositato le loro azionL
I titolari di azioni nominative, non depositate, possono

intervenire all'asselublea dimostrando la qualità.
I soci possono farsi rappresentare all'assembles da altro

socio; il mandato di rappresentanza può risultare glei; iscrit-
to sùl certificato di deposito delle azioni o sul biglietto di
aminissione alPassemblea rilasciato ai titolari di azioni no-
ininative.
TJn socio non può rappresentare che un altro socio.

Art. 16.

Concocazione JeWasacmbica.

L'avviso di convocazione, contenente Pindicazione del luo-

go, la data, l'ora della riunione, e l'ordine del giorno do-
vrà essere pubblicato. almeno 60 giorni innanzi a quello fis-

sato per l'adunanza, nella Gar:cita Ufficialc del Regno non
computandosi 11 giorno della pubbHeazione nè quello della
riunione. L'avviso di convocazione verta comunicato senza

ritardo alle sedi, rappresentanze, agenzie ed offici corrispon-
denti dell'Istituto all'estero che ne cureranno l'esposizione
al pubblico.
L'nasemblea può essere convocata in Roma od in altro

luogo.

Art. 17.

Presidente dell'assomblea - ßcrutatori.

I,?assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di
mnministrazione, o, in sua assenza, da un vice-presidente a
ciò delegato.
Il presidente nomina fra i soci presenti due scrutatori.

Art. 18.

Funzioni dell'assemblea.

L assemblea ordinaria dei soci:

a) discute, approva e modifica il bilancio, udita la rela-
zione dei sindaci;

b) nomina o surroga gli amministratori elettivi in cou-

formità dell'art. 7 del presente statuto;
c) nomina i sindaci, salvo il disposto dell'art. 7 del pre-

Bente statuto:

d) determina ht retribuzione dei sindaci.

Ogni altra deliharazione è di competenza dell'assemblea
straordinaria.

Art. 19.

Validitù delle riunioni dell'assembica.

L'assemblea generale è valida in prima convocazione cöu
la presenza di tanti soci ebe rappresentino almeno, la metà

del capitale sociale. In seconda convocazione, è valida qua-
lunque sia il capitale rappresentato dai soci intervenuti.
La data e l'ora della riunione dell'assemblea in seconda

convocazione saranno indicate nell'avviso della prima con

vocazione. La seconda convocazione può aver luogo nel gior-
no successivo a quello stabilito per la prima.

Art. 20.

Voti ai soci dcil'assembica.

Ogni socio ha nelle assemblee generali un voto fino a 1,00
azioni; oltre 100 azioni e fino a 1000 ha un voto per ogni

100 azioni; oltre 1000 e fino a 5000 un voto ogni 500 azioni e
per le successive un voto ogni 1000.
Agli effetti del voto il computo delle azioni è formato dalla

somma delle azioni possedute in proprio con quelle del socio
eventualmente rappresentato.

Art. 21.

Validitù delle Joliberazioni dell'astemblea.

L'assembles delibera validamente solo quando la maggio-
ranza assoluta di voti, rappresenta i due terzi del capitale
presente.
Occorre però l'intervento di tanti soci, che rappresentino

almeno un terzo del capitale sociale, ed il voto favorevole di
tanti soci intervenuti che rappresentino almeno un quarto
del capitale medesimo.
Per deliberare:

a) lo scioglimento anticipato della Società nei casi pre.
visti dall'art. 146 del Codice di commercio;

b) la richiesta di proroga della sua durata;
c) la riduzione, la reintegrazione, o l'aumento del capi,

tale sociale;
d) ogni altra modificazioue allo statuto sociale.

Non sono ammessi il cambiamento dell'oggetto della So.
cietà o la fusione con altre società.

Art. 22.

Verbali delic assemblee.

Il processo verbale dell'assemblea è redatto per atto di

pubblico notaio e fa piena fede verso i soci o verso i terzi
delle deliberazioni prese.

Art. 23.

Collegio dei sindaci.

Il Collegio dei sindaci è composto:
di tre sindaci effettivi e due supplenti, di cui uno effet-

tivo ed uno supplente, nominati ogni due anni dal Ministro
per gli affari esteri, di concerto col Ministro per le finanze,
e due effettivi ed uno supplente, eletti annualmente dall'as-
semblea generale dei soci.
I sindaci elettivi sono rieleggibili, e quelli di nomina go-

vernativa riconfermabili.

Art. 21.

L'esercizio sociale decorre dal 1° gennaio al 31 flicembre
di ogni anne; tuttavia, il primo esercizio sociale sarà chiuso
al 31 dicembre 1925.

Art. 25.

Ripartizione degli utili.

Gli utili netti delPIstituto risultanti dal bilancio annuale,
nel quale devono figurare fra le spese gli interessi garantiti
del 4.50 per le azioni, e del 3.50 sulle obbligazioni e gli even-
tuali reintegri al fondo deltemigrazione delle somme ero-

gate negli esercizi precedenti a mente dell'art. 7 del II. (le-
creto-legge 15 dicembre 1923, n. 3148, saranno distribuiti
come segue:

a) 5 % al fondo di riserva prescritto dall'art. 182 del
Codice di commercio;

b) 40 % quale dividendo alle azioni;
c) 2 % al presidente del Consiglio di amministrazione;
d) 10 ¾ fra tutti i componenti del Consiglio di ammini-

»trazione in ragione del numero delle sedute del Consiglio
alle quali sono intervenuti;
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c) 10 ©/o a favore del personale direttivo secondo le nor-
me che saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione;

f) 15 o ad opere a vantaggio degli emigranti;
g) 18 a disposizione del Consiglio di amministrazione.

Art. 26.

Rappresentenza legale dell'Istituto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione rappresenta
l'Istituto di fronte ai terzi e in giudizio.

Art. 2T.

Firma sociale.

Per gli afari di ordinaria amministraziõne basterà la fir-
ma del presidente o del consigliere delegato.
Per gli afari eccedenti la ordinaria amministrazione, per
tutti gli altri per i quali si richiede un atto pubblico e per
la firma delle cambiali, la tiocietà non resterà obbligata se

l'atto non sin firmato dal presidente e da un altro consi-
gliere o funzionario dell'Istituto a ciò espressamente dele-

gato dal Consiglia di amministrazione, ed in caso di impe-
dimento del presidente, da un consigliere da lui designa.to
per sostituirlo.
La delega alla firma per gli afari di ordinaria ammini-

strazione, ai funzionari nominati a mente del disposto del-
l'art. 11 paragrafo f), verrà fatta dal presidente secondo le
norme stabilite dalle leggi e dagli usi.

Art. 28.

Domicilio effettivo dei soci.

In' caso di contestazione di qualsiasi natura, fra l'Istituto
ed i soci, questi s'intendono domiciliati legalmente presso la.
sede sociale.

Il Ministro: MUSSOLINI.

. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Numeri delle 286 obbligazioni della ferrovia Udine=Pontebba
comprese fra quelle passate a carico del Governo italiano in
forza dell'art. 15 della Convenzione di Basilea 17 novem-

bre 1875, approvata colla legge 20 giugno 1876, n. 3181, state
sorteggiate nella 496 estrazione seguita in Roma il 22 no-
vembre 1924.

64 95 157 277 553

674 869 969 1030 1361
1680 1736 1888 1897 2075

2092 21ß4 2215 2256 2464

2532 328õ 3902 4030 4539

5050 5304 5556 5560 5619

5938 6285 6470 6478 6593
6773 6879 7078 7112 7741

7785 7896 7916 8003 8497

8814 8975 9173 9213 9280

9667 9812 9859 10038 10430

10498 10791 10834 11007 11847

11919 12080 12150 12400 12455
12462 12832 12912 131ß9 13506
13577 18997 14334 14855 14761

14769 14862 15032 15108 1õ146
15197 15255 15885 15839 15952

16426 16517 16592 16737 17219

17297 17390 17607 18214 18780
190õS 19128 19158 19418 19427
20495 20526 20544 20644 20945

21575 21755 21849 22080 22402
22831 23171 23205 28326 28417
23752 23777 23848 23887 24062
24070 24118 24168 24175 24208
24290 2ö346 25443 25519 2õ948
26053 26061 26422 26566 26731

26923 27291 27477 27648 27771

27947 28235 2828T 28335 28411

28õ21 28902 28927 28968 29067

29716 29836 29921 30096 30135

30569 30696 30889 30907 ß1088

31138 31805 81988 32114 32194

32196 32207 32376 32425 32512

32öb1 32606 39689 32741 33240

33361 33398 33427 33559 33603

33637 33693 84031 34286 34381

34764 34904 35870 36258 36653

36752 368õ1 37059 37319 37407

37450 37505 37910 38030 38527

38661 38887 39252 39õ08 39560

39598 39724 40851 40676 40991

41495 41574 41634 41908 41944

41966 41984 42034 42323 42456

42489 42496 42665 42730 42899

42986 48121 48808 43349 43370
43811 43947 44012 44207 44741

44927 45292 45471 45496 45863

45880 46518 46559 47070 47168

47250 47434 48280 48301 48463

48784 48950 49066 49227 49527

49860 49866 49985 50079 50629

50653 50867 51086 51234 51297

51299 51382 51406 51629 52389

52606 52647 52675 52837 53246

53730 53908 54129 5444t; 51474

54959 55230 55295 55439 55686

55885 - -

Le suddette obbligazioni cessano di fruttare interessi con tutto
dicembre 1924 ed il rimborso del relativo capitale nominale di L. 500
ciascuna verrá. effettuato dal 2 gennaio 1925, dalle sezioni di Regia
tesoreria provinciale del Regno, e dalle Regio tesorerie coloniali di
Tripoli, Bengasi, Asmara e Mogadiscio, contro presentazione delle
obbligazioni estratte munite delle cedole semestrali non maturate al
pagamento, a cominciare da quella scadente 11 1° luglio 1925.

Nel caso di dubbio sulla legittimità, dei titoli, di mancanza di
segni caratteristici o di obbligazioni prescritte, l'esibitore dovrà pre-
sentare 1 titoli con regolare domanda di rimborso in carta ibollata
da L. 2 a questa Direzione generale, direttamente per la provincia
di Roma e per il tramite delle Delegazioni del tesoro per le altre Pro-
vincie e per le Colonie. .

Roma, 22 novembre 1924.

Il direttore capo divisione: BORGIA.

Il direttore gelierale : N. CIRILLO.

AVVERTENZA.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 298).

La decorrenza degli intelessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa
col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente è eseguibile col giorno primo del semestre succes-
sivo.
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Le cedole di scadenza iposteriore nl sorteggio potranno tuttavia
essere pagate, al netto, all'esibitore L a oltre la capienza del capi-
tale della obbligazione sorteggiata, salvo all'Ammimstrazione di

trattenere l'importo sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte

per il rimhorso, non siano unite tutte le cedole relative alle sea-

denze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione,

l'importo di tali cedole, al netto, viene trattènuto sul capitale da
rimborsare,

al concorso a due posti di alunno della Regia scuola italiana
d'archeologia in Atene, per l'anno 1924-25.

Art. 2.

L'assegno per tali posti è elevato da Lit. 3000 a Lit. 4800.

Roma, addl 31 ottobre 1924.
Il Ministro: CASATI.

3° Avviso di smarrimento di Buono del Tesoro.

In conformità dell'art. 15 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700,
si notifica che è stato denunciato lo smarrimento del buono del to-

soro quinquennale 13a emissione, n. 1102 di L. 10,000 intestato a

D'Andrea Pasquale fu Giuseppe, col pagamento degli interessi ad

Avellino.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso sulla

Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio di anmoi legali della
provinc)a di Avellino, senza che siano presentate opposizioni, at
sensi dell'art. 18 del inenzionato regolamento, si provvederà all'e-

missione del nuovo buono al nome del suddetto titolare.

Roma, 24 luglio 1924.
Il direttore generale: CIRILLO.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA

Ordinanza di Sanità marittima n. 9.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la contparsa della peste a Los Angeles (California);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

17 gennaio 1912;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con

R. decreto 1° agosto 1907, D. 636;

Decreta:

Le iprovenienze de San Pedro (Los Angeles) sono sottoposto
allo misure dell'ordinanza di sanità marittima h. 10 del 1907, con-
tro la peste.

I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della ese-

cuzione.

Roma, addì 23 novembre 1924.

Per il Ministro: MESSEA.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
DIREZIONE GENERALE ÐELLE ANTICHITÀ E BEILE ARTI

Proroga del concorso a due posti di alunno della Regia scuola

italiana d'archeologia in Atene per l'anno 1924·25.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto l'avviso di concorso a due posti di alunno della Regia
scuola italiana d'archeologia in Atene, in data 23 settembre 1924,
pubblicato nel n. 227 della Gazzetta Ufficiale del Regno del 27 dello

stesso mese e nel n. 40 del Bollettino ufficiale del Ministero della

pubblica istruzione del 2 ottobre 1924;

Decreta:

Art. 1.

E' prorogato al 31 dicembre 1924, ore 19, il termine utile per la

presentazione deHe domande al Ministero della pubblica istruzione
(Direzione generale 'delle antichitù e belle arti) per l'ammissione

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso ad 8 posti di capi tecnici aggiunti nel personale civile
tecnico delle Direzioni di artiglieria ed armamenti della
Itegia marina.

IL MINISTRO PER LA MARINA

Visto il decreto Ministeriale in data 23 maggio 1924 col quale
venne indetto un concorso ad otto posti di capi tecnici aggiunti
per le Direzioni di artiglieria e armamenti,

Considerato che il concorso stesso ha avuto esito completamente
negativo, nessuno dei candidati essendo stato dlchiarato idoneo;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami per n. 8 posti di t:api tecnici
aggiunti con lo stipendio annuo di L. 7000 Jorde oltre 11 supple-
mento di attività di L. 500 ripartiti nelle seguenti categorie del

personale civile tecnico delle Direzioni di artiglieria ed armamenti

della Regia marina e per ½l numero del posti a flanco di ciascuna
indicato (1):

Congegnatori elettricisti , , . N. 4

Congegnatori comuni . , , . » 3

Congegnatore ottico
, , , .

» 1

Totale , , , N. 8

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, redattè su carta bollata

da L. 3, e corredate dei necessari documenti, dovranno essere tra-

smesse al' Ministero della marina. D'irezione generale dei personali
civili e degli affari generali, e pervenire non oltre 40 giorni dalla
data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufftefale del presente decreto.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:

a) la specialità per la quale intendono concorrere;
b) II foro preciso recapito;
c) i documenti annessi alle domaride:
d) che accettano qualsiasi destinazione.

Le domande degli invalidi di guerra, debitamente documentate,
dovranno pervenire al Ministero per 11 tramite della sede centrale

della Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidt
di guerra, la quale dovrà unire 11 certificato di invalidità di cui al
n. 9 dell'art. 4.

Art. 3.

Potranno prendere parte al cor.corso:
a) gli impiegati di ruolo dell'Amministrazione marittima di

categoria inferiore in servizio al 30 settembre 1922;

(1) Il ruolo organico del personale cÏVile tecnico delle Dire-
zioni di artiglieria ed armamenti comprende i seguenti posti:

Capi tecnici aggiunti con lo stipendio da L. 7000 a L. 9500
oltre L. 500 di sup,plemento di attività. Si può essere promossi capi
tecnici dopo 4 anni.

Capi tecnici con lo stipendio da L. 9500 a L. 11,600 raggiun-
gibile in 13 anni, oltre L. 600 di supplemento di attività: dopo 5 an-
ni di grado si può essere promossi primi capi tecnici per concorso.

Primi capt tecnici con lo stipendio da L ' 11,600 a L 13,700 rag-
giungibile in 13 anni, oltre L. 800 di supplemento di attività., Si è
promossi capi teónici principali, senza limite di anzianità, per me-
rito comparativo.

Capi tecnici principali con 10 stipendio da L 13,700 a L. 16,000
raggiungibile in 12 anni, oltre L. 1000 di supplemento di attività.
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b) gli altri cittadini italiani che si trovino nelle condizioni '

di cui agÍi articolt seguenti.

Art 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati t seguenti
documenti:

1, Atto di nascita legalizzato da cui risulti che alla data del
presento decreto l'aspirante ha compiuto i 18 anni e non oltrepas-
sato a 30 anr.1 di età

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio nulitare du-

rante la gue fa italo-austrinca 1915-1918, 11 limite massimo di età è
elevato a 35 anm.

Per gli luvalldt di guerra di cut all art. 8 della legge 21 ago
sto 1921, .n ,1312,- ti litnite stesso è elevato ad anni 39

Pers -coloro che siano giù impiegnti «f! ruolo della Ammini-
strazione si prescinde da qualsiasi limite di età.

2. Certiflcato di cittadinanza italiana legalizzato.
3 Certificato generale rilnsciato dall'ufficio del casellurio glu-

dialale del Tribunale elvile e penale del luogo di nascita del can-
didato legalizzato. /

- 4. Ceruticato di buona condotta riinsciato dal sindaco del Co-
mune di abituate residenza dell'aspirante. legalizzato dal prefetto
o sottoprefetto

I documenti di cut at numert t. 3, 4, dovranno essere di data
Isor anteriore di tre most a quella del presente decreto.

fi Certiftento dell'esito defimtivo di leva
6. Diploma originale di licenza di Istituto nautico (sezione

marchinisti e costruttori), oppure di licenza di Istituti professionali
di > grado o di tstituto tecnico (sezione industriale, vecchio ordi-
namento). Sono esclusi titoli equipollenti.

I cittadint Italians divenuti tatt in relnzione al trattato di
glace, potranno produrre titoh di istitub corrispondenti della ces-
sata mpnárchia austro ungarica.

7.\ Fotografia di data recente autenticata e legalizzata sulla
eptale deve essere apposto di pugno dell'aspirante il proprio nome
e cognome.

8 Quietanza dell'Ul11eio del registro da cui ristilti che l'aspi
rante ha pagato la lassi di atnmissione at ronenrso di L 25

9 Gli invlilidi'dl guerra, oltre al suddetti documenti, devono
produrre in <hclitaràzione dir.validità nnche agit effetti della legge
21 agosto 1921, n 1312 che dev'essere rilasciata dalla sede centrale
dell'Opera nazio'nale per la protezione ed assistenza degli invalidi
di guerra

1Q. Tutti gli eventuali documenti atti a dare osatta conoscen-
za del precedenti di lavoro del candidato-

Della presentazione det documenti di cui ai numeri 1, 2, 3. 4 e 5,
sonn ritenenanti gli espiranti i quell siano già impiegati di ruolo
di Amministrazioni dello Stato.

Art 5.

Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica che
sarà accertata all'alto della sua preser ta:rtone mediante visita me
dica inappellahtle eseguita da due uffleiati medici della R marina.

Da tale visita med:ca saranno esentati t concorrer.ti invalidi di

guerra, i quali verranno sottoposti a visita man taria del collegio me-
diro di cui all'árt 30 del regolam#nto approvato con Regio decreto
29 genitato 1992, n. 92. rieunrdante l'applicazione della legge 21 ago-
sin 1921, n. 1312 per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di
guerra.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero della
marina e sarà così composta:

President¢: un capitano di vascello.
Membri: un capitano di corvetta; un maggiore del Genio

navale: un capo tecnico principale o capo tecnico della relativa
specialitå; un professore di fisica di istituto nautico o tecnico o di
istituto professionale di 3• grado.

Funzîonerà da segretario uno del membri designati dal pre-
sidente.

Art. 7.

Gli esami consisteranno in prove scritte, prove graflehë, pratt-
che e orali, giusta i programmt annessi al presente decreto.

Essi avrunno Juogo a Spezia e le prove scritte si svolgeranno
net giorni che saranno comunicati at singnh Interessati e con le
modalità di cui agli artiroli 34, 35, 36, 37. 38. 39 del 8 decreto
n. 2960 del 20 dicembre 1923, circa disposizioni suno stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 8.

I temi delle prove serlito e grafiche e pratiche saranno formu-
lati dalla Commissione giudicatrice, e, sempre quando ciò sta pos•
sibile, tale formulazione sará fatta immediatamente prima dell'ini-
zio di ciascuna prova

Art 9.

A ciascuna delle prove di esame sono attribuiti 20 puntL
Per essere dichiarato idoneo 11 candidato deve avere riportato

una media di almeno 12 punti in ciascuna materia o nel caso che
non fosso dicliinrato idoneo in una materia non potrebbe essere
ammesso alle altre prove

Per essere animesso alla prova orale il candidato deve aver ote
tenuto almeno una media di 14 punti nelle prove scritte, pratiche e

grafiche
E' inoltre attributto a ciascuna materia 11 coefficiente indi-

cato nel programma annesso al presente decreto.
Ciò posto, la votazione per la classifica dei candidati ha luogo

nel seguente modo

11 punto medio di ciascuna materia risulta dalla somma dei
punti divisa pel numero degli esaminatori;

il punto medio ottenuto dal candidato in ciascuna prova si
moltiplica per il relativo coeffleiente;

In somma dei prodotti cost ottenutt per tutte le materie co-
stituirá la classifica di ogni concorrente per formare la graduatoria
per i risultati idonei.

Art 10.

I posti messi a concorso:
1 Saranno conferiti in ordine di merito ai candidati idonei

di cui alla Icttera a) dell'art 3;
2. II 10 per cento al massimo del ruolo organico sarà riser-

vato agli aspiranti invalidi di aúerra dichiarati idonei;
3 La metà al massimo del posti che risulteranno vacanti, dopo

quelli cor.cessi ai concorrenti di cui ai numeri le 2 di questo
articolo, sarù riservata ai concorrenti, risultati idonei, che abbiano
partecipato alla guerra 1915-1918 in qualità di combattenti ai sensi
del 2e connna dell'art. 41 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290
e relative modificazioni.

4 i rimanenti posti messi a concorso saranno conferitt at gio-
vant non appartenenti alle categorie. suddette,

La Commissione giudicatrice formulerà distinte graduatorie
per ciascuna delle categorie di car.didati sopra menzionatt, per or-
dine di punti. fino a raggiungere 11 numero dei posti messi a con-
corso per ciascuna specialità. A parità di punti si applicherù la
norma dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393.

Le graduatorie dei vincitori del concorso saranno approvate con
decreto del Ministro per la marina e pubblicate sul toglio d'ordini
del Ministero.

Il Ministero della marma .potrà 'provvedere alla sostituztor.e di
colero Ira i dichiarati vincitori del concorso che non raggiungessero
entro il termine stabilito la res1denza loro assegnata.

Tale sostituzione sarù effettuata medinnte assunzione in servizio,
in ordine di graduatoria, di altrettanti candidati dichiarati idonei.

Art 11.

I vincitor' del concorso saranno, con decreto Ministeriale as-
Sunti temporaneamente in prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso
il quale, se, a giudizio del Consiglio di amministrazinom abbiano
dimostrato capacità, dibgenza e buona ror.dotta, saranno defini-
tivamente confermati nell'impiego con l'annuo stipendio iniziale per
ciascuna specialità stabilito dalle tabelle in vigore.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano
ritenuti, a giudizio del Consigilo di amministrazione, merttevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcuno indennizzo.

Art. 18.

Durante il periodo di esperimento, verrà corrisposto agli as-
Simti in servizio un assegno mensile di L 450 lordo Tuttavia il
personale proveniente da altri rucli conserva. riurante 11 perioda
di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente provvisto e le
indennità temnoranee mensili, senza alcun diritto a supplemento
di servirlo attivo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

Iloma, addl 14 novembre 1926.

R Ministro per la maffna:

DI REVEL,
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Programma per gli esami d1°concorso
ni posti di capi tecnici aggiunti nella Regla marina,

SPECIALITX CONGEGNATORI.

So l'esame è scritto
3Iaterie di osami Annotazioni

orale o pratico

1 1 Composiz.italiana scritto (1)

2 2 Matematica scritto (1) oralo

2 3 Disegno grafico (1) oralo

2 4 Fisica e chimica orale

3 5 Nozioni speciali orale

3 6 Esame pratico pratico

(i) Laduratadelle
prove scritte e

grafiche è fissata
m a oro e deve
computarsi dal
momento in cui
ha termine la as-

segnazione de i
temi.

3fATERIE COMUNI A TUTTE LE CATEGORIE.

MATERIA N. 1.

Composizione italiana.

Svolgere un tema di argomento attinente alla professione.

MATERIA N. 2.

Matemanca,

4) PnovA scRITIA: Risoluzione di un problema di aritmetica ed
algebra e di uno di geometria e trigonometria in base ai pro-
grammi sottoindicati.

D) PROVA ORALE:

Aritmetica:

J• I numeri interi. Le tre operazioni dirette e le (Irime due
inverse,

a S• Divisibilità. Cenni sui numeri primi. Massimo comtm divi-
Sorg 0 (nimimo comune multiplo.

8• Numeri frazionari. Princlipali proprietà ed operazioni su
di essi.

6• Potenza di un numero. Potenze con esponente intero po-
sitlyo, negativo e nullo.

&• Radice quadrata dei numeri razionali positivi. Calcolo del
radicati. Potenze con esponente frazionario.

6• Frazioni e numeri decimali. Operazioni relative.
7• Sistema metrico decimale Misurc di lunghezza, di supern-

cie, di volume, di capacità, di peso.
86 Cenni sui numeri complessi.
De Proporzionalità fra le grandezze. Regola del tre semplice

e del tre composto,

3lgebraf
1• Espressioni letterali. Operazioni sui monomi e polinomi

interi.
2• Trasformazioni e sernplitlcazioni di espressioni algebriche.

Calcolo dei valori di esse per particolarl valori delle lettere.
30 Generalità sulla teoría elementare delle equazioni. Risolu-

zione delle equazioni di primo grado ad una ineognita.
4e Sistemi di equazioni di 16 grado. Problemi di 1• grado.
5• Equazioni di 2e grado ad una incognita. Equasient ridu-

cibili al secondo grado.
66 Sistemi semplici di equazioni dl grado superiore al primo.

Probleml di secondo grado.
9• Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. Proprietà

relative. Logaritml a base 10 Uso delle tavole ed applicaztoni.
8• Coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio. Rap-

presentazione grafica delle funzioni.
N.B. - 11 candidato dimostrerà essenzialmente ,1a conoscenza

del suindicato programma nella risoluzione di esercizi pratici.

Geometria piana:
1* Nozioni preliminari: Rette, angott, costruzioni di angoli,

rette perpendicolart oblique, parallele e proprietà relative.
2• Triangoli, eguaglianze dei triangoli, quadrati, parallelogram·

mi, rettangoli, trapezio, poligoni, misure delle rette, misura degli
angoli.

3• Circonferenza. Mutua posizione di rette e circonferenze. Cor•

de. Angoli al centro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e circoscrivi•
bili Poligoni regolari.

Io Equivalenza di figure piane. Proporzioni fra grandezze. Teo-
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudini.

So Aree dello flgure piane. Misure relative al circolo ed alle
suo parti.

Geometria solida:

16 Rette e pinni nello spazio. Angoli diedri.
2° Nozioni sui poliedri e particolarmente sul prisma, sul paral-

1elopipedo e sulla piramide.
33 Nozioni sul cono, sul cilindro e sulla sfera.
Ao Nozioni sulla equivalenza dei poliedri.
So Misura della superficie e dei volumi dei solidi più comuni.

Trigonometria piana:
Nozioni di trigonometria rettilinea. Linee trigonometriche. De-

finizioni. Principali relazioni fra le linee trigonometriche. Tavole
logaritmiche trigonometricho e loro uso. Risoluzione dei triangoli.

Geometria descrittiva:

Nozioni - Proiezioni ortogonali. Problemi elementari riguar-
danti punti, rette, piani, sezioni plane, sviluppi e intersezioni di
poliedri, cilindri, coni, ecc.

MATERIA N, 3.

Disegno.

et) PRovA GRAFICA• Eseguire, copiando dal vero, in iscala asse-

gnata ed a matita, 11 disegno di un oggetto relativo alla speciglità
del candidato.

Eseguire, sulle indicazioni della Commissione, 11 disegno di uti
oggetto non molto complicato, con la chiarezza necessaria perehë
sia facilmente capito da chi dovrebbe eseguire i lavori.

B) PnovA 00ALE: 11 candidato dovrà dar prova di saper pronta-
mente e razionalmente interpretare i disegni già compilati, in guisa
da spiegarli a chi, con la scorta di essi, deve lavorare.

MATERIA N. 4.

Fisica ed elementi di chimica.

FIsICA.

Elementi di meccanica:

,

1e Nozioni sui movimenti del corpia Velocitå ed accelerazione.
Contposizione del movitnenti.

2• Forze, composizione delle forze. Coppie, oomposizione dellé
coppie.

3• Compi solidi rigidi. Macchine semplict.
4• Gravità, centro di gravità, caduta dei gravi liberi o sovra'

un plano inclinato Pendolo.
5 Lavoro e potenza. Energia di moto e di posizione. Conser•

vazione dell'energia.

Idrostatica:

6• Corpi liquidi. Pressione dell'interno e alla superficie. Prin-
cipio di Archimede o sue applicazioni.

Xerostatica:'

? Corpt aeriformi. Pressione e loro misura. Barometro. Mac.
chine pneumatiche e pompe. Cenni sulla navigazione aerea.

Ottica:

8• Luce e sua propagazione. Intensità della litee e sua mistira.

9• Riflestione della luce. Specchi plani e sferici. Rifrazione
della luce. Prismi e lenti.

10• Strumenti ottici ed in particolare cannocchiali. Cenni di
spettroscopia.

Termologia!'
11• Temperatura e enlore e loro misura. Calore speñifico. Equi-

Valenza di calore e lavoro. Sorgenti di calore.
124 Propagazione del calore. Dilatazione termita. Cambiamenti

di stato fisico.
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Actistica:

13• Produzione del suono. Propagazione del suono .nei vari
mezzi e disposizioni per faciljtarla, Caratteri distintivi dei suoni.
Risonanza. Tuterferenza.'

Elettricità - magnetismo:
146 Fenomeni e concetti fondamentali di olettrostatica e magne-

tostatica. Elettroforo di Volta e macchina elettrica ad induzione.
Condensatori. Corrente elettrica e sue manifestazioni magnetiche,
termiche, chimiche. Misura della corrente. La pila e l'accumulatore.

15e Campo magnetico terrestre e declinazione ed inclinazione
magnetica.

16• Induzione elettromagnetica. Rocchetto di induzione. Alterna-
tore e dinamo. Trasformatore di corrente alternata. Motore a cor-

rente continua ed a corrente alternata.
17• Applicazione della corrente elettrica al trasporto dell'ener-

gia, illuminazione, telegrafla, telefonia. Radiotelegrafla.

Elementi di chimica:

1• Cenno sui vari fenomeni naturali.
26 Loggi delle combinazioni. Equivalenti chimici. Ipotesi ato-

mica o molecolare.
3• Pesi atomièi e pesi molecolari.
4e Simboli e fprmule. Equazioni. Regole di nomenclatura.

, 5• Ossigeno ed azoto. Aria atmosferica. Combustione. Flamma.
6e Ozono ed acqua ossigenata.
7• Cloro ed acido cloridrico.
8 Zolfo ed idrogeno solforato. Acidi solforosi e solforico.
9 Ammoniaca,

.

acidi nitroso e nitrico.
10s Fosforo ed acidi fosforici, fosfati e perfosfati.
11• Carbonio e silicio e loro composti ossigenati.
12• Generalità sui metalli e sulle leghe.

.

13 Provenienze, caratterl, applicazioni dei metalli più impor-
tanti.

14• Ossidi, idrati e sali più notevoli.

MATERIA N. 5.

Nozioni speciali.

A seconda della specialità alla quale aspira un candidato, egli
dovrà .dare prova di conoscere in modo generale ma sufficiente-
mento pratico quanto è indicato qui appresso per ciascuna specia-
lità pqata a concorso.

Congegnatori comuni.

Nozioni sui materiali principali ed ausiliari adoperati nelle of-
Scine, sulle loro qualità, sui loro difetti, sul loro impiego nelle
varie opere. Regole e dati pratici per la compilazione di perizio
e di specificazioni di materiali. Cenni sulle caldaie a vapore e sul
loro funzionamento. Cenni sulla combustione e sui combustibili.
Lubrificazioni o loro proprietà. Nozioni sugli organi e sul funzio-
namento delle macchine a vapore, dei motori a combustione in-
terna ed a scoppio e ad aria compressa e idraulic1, delle pompe,
delle valvole, ecc., e cennt sulle loro funzioni.
' Cenni sui principali strumenti dei quali si fa uso per la deter-
minazione dei dati relativi al funzionamento degli apparati motori
(indicatori, freni, dinamometri, torsiometri, ecc.). Cenni sulle prin-
cipali macchine operatrici delle varie officine, sulle trasmissioni
di movimento e sulle cautele necessarie per la relativa condotta e

. conservazione. Nozioni .sugli altri mezzi da lavoro delle officine
meccaniche.

Ottici.

Sistemi diottrici semplici. Punti coningati - fuochi. Determina-
zione grafica e sperimentale del fuochi. Sistemi diottrici composti
Nodi, piani nodali. Costruzione grafica del punto coniugato di un
gunto luminoso, immagine. Determinazione dei punti cardinali.

Lenti e sistemi di lenti. Generalità, formule principali. Punti
cardinali. Varle specie di lenti (concave, convesse, ecc.). Aberra-
zione di sfericità, aberrazione cromatica, obbiettivi, oculari, ocu-
lari positivi di Ramsden, oculari negative di Whyghens o Campani.
Oculare di Galileo. Lenti che servono a raddrizzare le immagini
nel cannocchiale terrestre. Determinazione dei punti cardinali negli
oculari.

Occhio umano. Cenni descrittivi, accomodamento, angolo vi-
suale, acuità visiva. Giudizio delle distanze, stereoscopio, campo
della visione. Persistenza delle immagini. Infrazione dei colori.

fitrumenti ottici, Generalità.

Camera oscura, •microscopio semplice e composto. Ðisposizioni
pratiche dei microscopi, pogi principali.

Cannocchiah, suoi punti cardinali. Sistemi telescopici obbiet-
tivi e oculari, ingrandimento fisso e ingrandimento variabile, me-
todi per ottenerli, ane]Io oculare, campo, diaframmi, reticoli. Por-
tata. Misura dell'ingrandimento. Norme pratiche per riconoscere 2a

bontà dei cannocchiali. Potere risolutivo del telescopio e del mi-
croscopio.

Telemetro, periscopio, telescopio, catottrico o a riflessione. Al-
tri strumenti di uso comune Misure di precisione di un ingra-
Raggio. Macchine a dividere di precisione.. Verifica delle lenti.

Principali qualità del vetro d'ottica.. Cenni sui metodi di fab-
bricazione. Prismi, squadre ottiche e principali proprietà.

Nozioni sulla resistenza dei materiali; azioni deformanti, tra-
zione, compressione, taglio, flessione, torsione e azioni combinate.
Applicazione per casi speciali di parti di macchine. Calcolo degli
alberi soggetti a. torsione.

Elettricisti.

Nozioni sui materiali principali ed ausiliari impiegati nella co-

struzione, riparazione e sistemazione dei materiali elettrici sta a

bordo che a terra, sulla loro qualità e sul loro impiego nelle varie
opere. Regole e dati pratici per la compilazione di perizie e di
specificazioni di materiali. Cenni sulle cáldaie a vapore e mecca-

nismi ausiliari, sui motori a combustione interna e sul loro fun-
zionamento.

Cenni sulle principali macchine operatrici delle varie officine
sugli attrozzi o sui mezzi di lavoro, sulle trasmissioni di movimento
e sulle cautele necessarie per In relativa condotta e conservazione.
Nozioni sulla resistenza dei materiali; azioni deformanti, trazione,
compressione, taglio, flessione, torsione, azioni combinate. Appli-
cazione per casi semplici di parti di macchine. Calcolo degli alberi
soggetti a torsione.

Campo magnetico. Corpi diamagnetici e paramagnetici. Isto-
resi. Energia dissipata per isteresi. Corrente el.ettrica continua.
Legge di Ohm, legge di Joule e loro applicazioni. Elementi dai
quali dipende la corrente. Resistenza del conduttori e sua misura.
Induzione elettromagnetica. Forza elettromotrice indotta. Coefficiende
di induzione mutua e di autoinduzione. Correnti di Foucault.

Capacità elettrica dei conduttori. Condensatori. Oscillazioni .elet-
triche. Corrente elettrica alternata. Corrente alternata polifase.
Campo magnetico rotante. Trasformazione di energia chirnica in
energia elettrica e viceversa. Pila ed accumulatori. Loro aggrup-
pamento e II1nzionamento. Applicazioni elettrochimiche. Trasforma-
zione di energia meccanica in energia elettrica e viceversa. Dinamo
a corrente alternata ed a corrente continua. Particolari costruttivi.
Caratteristiche. Motori a corrente continua. Varie specie di motori
a corrente alternata. Particolari costruttivi. Sistemi di costruzione
a corrente continua ed a corrente altonnata monofase e polifase.
Scelta dei conduttori e calcoli relativi alle condutture. Quadri di
distribuzione. Interruttori. Valvole. Illuminazione elettrica. Proiot-
tori. Cenni sulla propulsione elettrica.

MATERIA N. 6.

Esame pratico.

(Comune a tutte le categorie).

L'esame consisterà nel saper dare pratico indirizzo esecutivo
alla messa in opera di un lavoro, nella conoscenza delle singole
operazioni che occorrono e delle successive fasi di lavorazione a

mano ed a macchina, ecc., secondo 11 disegno e la traccia stabilita
dal presidente della Commissione esaminatrice, a seconda della
specialità.
Il candidato dovrà in complesso dar prova di possedere, oltre

allo nozioni teoriche, quelle nozioni pratiche occorrent1 per poter
esercitare, rispetto al personale operaio, le sue mansioni con cogni-
zione ed autorevolezza.

. Ëgli dovrà dar prova di saper giudicare bene come un lavoro
sia stato eseguito, sia rispetto alla materiale lavorazione, sia ri-
spetto alla riproduzione del campione o dal disegno, a seconda
della specialità, e di saperne eseguire 11 collagdo.

Il Ministro per la marina:

DI REVEL,

80SELLI GIUSEPPE, gerontg.

Roma - Stabilimento Poliggafico dello Stato.


